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| hanno ristabilita la situazione tra- 

| glioppositoricolbavaglio alla stampa, 
| spargendo lintimidazione con perquni- 
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ballante del fascismo, facendo taerre 

sizioni, arresti e simili provvedimenti 
di pelizia, mentre la fazione che 

| detiene il potere, guardata dalle sue 
| milizie, irride ad ogni invocazione 

alla. costituzionalità e. alla libertà, 
| venga, dall’ Aventino, o dai Collari 

| dell’Annunziata; in questa situazio. 
ne di cose l’appello; del Consiglio na- 
zionale. nostro. ai popolari e al Paese 

| rappresenta un gesto di fede, che non 
} può non imporsi per la sua.bellezza, sione del sesto anniversario del Parti 

Si sbizzariscono già, quì intorno, 

i le chiacchiere e il pettegolezzo. Scen- 

deranno i popolari dall’ Aventino ? 
| L’Aventino si manterrà compatto 0 

si sbloecherà? — | 
Chiacchiere vane; 1’ Aventino re- 

sterà; YPunione di partiti così diversi 
per una rivendicazione fondamentale 
delle esigenze della. vita civile si 
manterrà certamente, Anche fosse (e 

i non sarà) nell’aula sorda e grigia, 

| più tosto che fuori; Valleanza reste- 
| rà © sarà sempre eguale. Partecipare 

alle elezioni anche, come non parte- 
cipare (e 1 Aventino proclama che 
non parteciperà ad elezione fasciste) 

Sappiamo attendere, perchè abbiamo 

personali ma il bene del popolo. 

A. C. 

  

Sgr dd dl 

LUME BRAM... 
E’ stato pubblicato il manifesto ap 

provato dal Consiglio Nazionale del 
Partito Popolare Italiano. a. conelusio 

ne dei lavori da esso compiuti in questi 

giorni. Di esso 1’« Agenzia Stefani » di 

rama ai giornali, purgato ed incomple 

to, il riassunto seguente : 
«Il Consiglio Nazionale del Partito 

Popolare Italiano ha diretto, in occa 

to, un manifesto di cui viene pubbli 
cato in parte: 

«Il manifesto, dopo aver ricordato 
come il Partito: Popolare, sorto con un 
programma di pensiero e d’azione da 
contrapporsi all’indirizzo di cemtrali 

smo monopolizzatore dello Stato, fat 
tosi dopo la guerra ancora più oppri 
mente, e con la volontà di vedere la. li 
bertà nazionale salvata e consacrata 
dai sacrifici della gioventù italiana ne 
la guerra, presidiata dagli istituti co 
stituzionali, integrata dalle autonomie 
locali, dal riconoscimento della libertà 
sindacale con l'inserzione delle forze 

Cdl lavoro nell’orgcanamento dello St» 
to a con lo svituppe di una previdente 
e òrdinata legislazione sociale, dice   nulla sposta. 

In realtà questo è vero, che fra 
Aventino e fascismo vi è un dissenso 
profondo che non si può sanare con 

Ti ordinari specifici parlamentaristici.; 
11 dissenso è nella stessa concezio- 

ne e nel metedo di governo, è sulle 

prime esigenze della vita civile, è 

Del resto il Consiglio del P. P.I. 

non ka voluto lasciar posto ad  equi- 

voci ed ha confermata la sua soli- 
darietà con Popera delle epposizioni, 

Ora la nostra vece si 1. va oltre la 

| contingenza; il partito sventola una 
bandiera. : 

Rispende all’ansia di quanti, an- 

sustiati del presente stato di cose, cer- 
cano un programma per l’avvvenire; 

risponde insieme al dubbio (tanto 
spesso artificiosamente insinuato) di 

tanti altri, della zona grigia, la 

quale si domanda se e come, caduto 
| questo Governo, si offra la possibi-| 
| lità di un’opera ricostruttiva. 

La ricostruzione è anzitutto nel 

i ristabilimento della normalità e del- 

| la costituzionalità, nel rispetto delle 
| libertà, nel fare che le-Teggi, la giu- 

 sieno eguali per tutti. 5 

«  Ed.è nel riprendere la tradizione 
| anorale © civile italiana, secondo le 
| tradizioni religiose, secondo le aspi 
| razioni anche delle classi lavoratrici, 

i nell’armonia di tutte le classi. E° 
insomma nella restaurazione ‘della 

Hi sovranità popolare, del governo libero 

i © democratico... 

— Vuoldire che, se perla restaurazio- 

i me della libertà e della costituzione, fu 

i È molto diversi, vuol dire che eguale 
(8 accordo non potrà aversi nell’opera 

   

  

      

      
    

     

   

  

      

M viscostrattiva? © 
Sì Quale novità? E’ cosa ben diversa 
I il primo dal secondo accordo; nè le 

| due posizioni sono in conflitto, ben. 
Io | chè distinte. (39 

. Resta tuttavia che la' massa del 
| popolo italiano, la quale saprà ade- 

rire ai principi annunziati, a traver- 

so la voce di diversi partiti, diversi 
| per particolarità proprie ma consen 
‘zienti su punti concreti programma- 

iei per un'azione politica positiva, 
i resta che tale massa Sarà htn note- 

    W vole e rappresenterà invero la più 

    

      

      

     
   

         

    

      

forte corrente del popolo italiano. 
Quando? L’avversario irride. 

retta. Oggi o domani o più tardi; 

‘ stizia, Uamministrazione pubblica 

Noi non ci turbiamo. Non abbiamo] 

che particolarmente il Partito anelava 
'di veder restaurate le superiori libertà 

RACE TI 
     

  

to di rivendicazione costituzionale e de: «Il Partito Popolare è consapevole 

n 
ì 

realizzare il suo. programma integra|periodi vi furono nei quali il nostro 

so terreno di quanti uomini e partiti 'ricostruzini. finanziarie e sociali ebbe 
cercano la, libertà nel presidio delle ad urtare contro diversivi di rivendi 

lecci e nell’ordinàmento democratico. cazioni *particolaristiche che intaccava 

Le classi politiche dirigenti e le classi no la santità della famiglia, ostacolava 
operaie, in questo periodo di vita nano la libertà della scuola; ma noi sia 
zionale, hanno imparato quale valore mo oggi convinti che, senza pregiudizio 
abbia la libertà e quale rispetto sia'di questi e di altri priblemi, i quali 
sempre dovuto agli uomini ed ai par non. toccano la ragione comune della 

titi e maturata ormai la convinzione lotta attuale, l’auspicata libertà d’azio 
che chi invocasse oggi. la fine dell’at ne, non verrà infranto lo sforzo anco 
tuale pressione, pensando che possano ra più arduo che da tutte le correnti 

veriir tollerati domani nuovi turbamen democratiche è richiesto per conquista 

ti della vita nazionale con sedizioni,.re la libertà politica al popolo italiano. 

con ‘esasperazioni artificiali della lotta: Per questo noi siamo 'al nostro posto 
economica, con scioperi dei pubblici di lotta e di sacrificio ». 

servizi, tradirebbe la causa stessa dell 1 "Ufficio stampa del Partito ha dato 
la libertà. I poi conto in un comunicato dei risul 

«Il manifesto così conclude: ‘tati dei lavori del Consiglio nazionale. 

Le deliberazioni del Consiglio Naz. 
del Partito Popolare Italiano 

. Venerdì e sabato si è riunito il Con ne accolto nei termini del seguente co 

siglio Nazionale del Partito. Vi parte municato : | 7 
ciparono quasi tutti i consiglieri e peri Il Consiglio Nazionale del P.P.I.;   dello. spirito, rendimento. la scuola 

‘dal soffocante monopolio statale e svin 
colando la Chiesa dagli impacci di un 
siurisdizionalismo diffidente ed assur 

do. A traverso il consenso e la realiz 
‘zazione avviata e computa, il program 

zione del Paese e parve che il fascismo 
ne facesse suoi alcuni postulati; ma do 

po l’avvento del fascismo al Governo, 
si delineò il contrasto esistente fra la 

concezione popolare e quella fascista. 
«Il manifesto prosegue accennando 

ai punti essenziali di questo contrasto 

e fa eccezione apprezzabile, nella sua 
impostazione fondamentale, della rifor 
ma Gentile. Così il Partito Popolare I 
tallano ritiene che la libertà invocata 
all’atto della sua fondazione si affacci 
oggi come ragione pregiudiziale di vi 

ta e come difesa delle garanzie statua 
rie. Non vuole quindi disertare la bat 
taglia, essendo esso sorto per agire 
sul terreno della Costituzione e della 

libertà. 
«Dopo aver affermato che solo vin 

cendo la battaglia odierna che, per ne 
|Cessità di vita, unisce uomini e parti 
{bi diversi di pensiero e di etica socia 

e, potranno esser vinte: le battaglie di 
domani per le rivendicazioni fonda 

mentali del Partito Popolare, 
festo continua sostenendo che l’azione     

sì concreta oggi nei confronti della po 

queste rivendicazioni pregiudiziali ; 
« Ristabilire nello spirito e nella for 

ma la Costituzione, che rappresenta il 
patto solenne fra Re e Popolo; abolen 
do ogni milizia di parte; ripristinando 

‘tutte le libertà. politiche, e sindacali, 
particolarmente quelle di stampa; di 
riunione e di associazione; ridonare ef 
ficenza e valore al sistema rappresen 
tativo, assicurando la piena funzionali 
tà al Parlamento con l’abolire i pieni 
poteri formalmente richiesti èd effetti 
vamente esercitati per mezzo dei decre 
ti legge; sincerità e giustizia nelle con 
‘sultazioni. ‘elettorali, con ‘assoluta ga 
ranzia di un’atmosfera di libertà; rin 
vigorire lal fiducia della coscienza pub 
blica nella magistratura, la quale de 
Ve svolgere in piena libertà la sua alta 
funzione di tutela del diritto e dell’ac 

fronto di tutti i cittadini; garantire la 
giustizia dell’amministrazione al di so 
pra di tutti i partiti, per tutti e verso 
tutti, rendendo impossibile gli arbitrii, 
decentrando le funzioni e i poteri at 
traverso l’autonomia degli enti locali, 
assicurando l’indipendenza. dei. funzio 
pari,...4°. 

Rivendicazioni costituzionali e democratiche 

ima popolare si era imposto all’atten] 

SM fra democrazia e dittatura od oligar-! 

ii chia. 

di ricostruzione. 

tutti i partiti di democrazia. Altri 

le. Sa però anche di trovarsi sullo stes proposito di collaborazione in ardue’ 
riodo di tempo. 

Partito Popolare in questo campo im 
una fade e non cerchiamo i successi mocratica, il concorso degli amici e che le rivendicazioni odierne nascondo | portantissimo della via nazionale. er 

dei simpatizzanti, il Partito Popolare no non lievi responsabilità ricostratti hu preso come punto di partenza del 
ge Hire atter È o Si ca ia Diso) sa sa Ra; Arie ‘abati IA : ‘e x E Panîma del popolo la sentiamo 5% di combattere anche a difesa della've per l’avvenire e sicuramente ritie'la discussione le risultanze dei reso 

pulsare con la nostra. | | propria bandiera, per erearle condizio ne che tale coscienza sia ormai salda centi ufficiali. dal primo semestre del 

ini nelle quali sia possibile propugnare l’egercizio 1924-25 come vennero pub 
bl'eati dal Governo, integrati da nume 
'rosì decreti promulgati nello stesso pe 

Vennero esposti i varî espedienti u 
sati per descrivere la situazione del te 

sora; i] deficit del bilancio e la ascesa 
del debito pubblico. Non pochi espedien 

ti superano quelli dei. tempi di Maglia 

ri e Grimaldi, mentre per contro è 
mancata una politica di economie; an 
zi fatto il ragguaglio derivante dalla 
eliminazione delle spese post belliche 
e dei consumi alimentari, le erogazioni 
e gli impegni sono notevolmente accere 
sciuti. Le entrate sono: a lor volta uti 
lizzate. nela parte transitoria ed ecece 
zionale per sopperire a spese percann 
ti sicchè l’equilibrio del bilancio divie 
ne instabile. Le maggiori spese in cor 
so di esercizio salgono, contro le affer 
mazioni del Ministro a cifra assai no 
tevnle. i 1 

Più gravi furono le constatazioni del 
Je cifre del debitc interno e del debi 
to estero; assorbente dieci dei sedici 
miliardi entrati; senza pur tener con 
to del debito delle pensioni e delle po 
lizze. Quanto al conto del tesoro la di 

scussione rilevò le molte deficienze for 
mali e sostanziali e la pericolosa situa 
zione di fronte al sistema delle ante 
cipazioni dalle varie casse alla entità 
della massa di vaglia del tesoro ed in 

relazione al problema dei cambi, 
Vennero quindi riassunte le riforme 

del sistema tributario rilevandone la 
frammentarietà e la sperequazione a 

i 

Il Consiglio Nazionale ha infine e 
spresso il suo assenso con le seguenti 

SINGOITE 

      

danno delle classi medie e dei lavorato” 

agi VR, (REA 

tori. a 
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i say    
    

zione costituisce la maggiore preoccu 
pazione attuale, deve esser proposto al 
popolo italiano, riportato nei limiti de 
la verità, della legittimità, della giu 

stizia, della costituzione, per ispirare 
‘una azione di governo equilibrata, or 
canica, e contenuta nelle sue finalità 

di proporzione e di rispondenza di mez 
zi. in ogni campo per la tutela di tut 
te le classi sociali e per una rinascità 
e una rivalutazione politica ed econo, 

mica reale e consistente. 

- Provvedimenti‘ interni 
Nella sua ultima riunione di sabaio 

sera, il C. N. si è occupato di varie si 
tuazioni locali del partito ed ha preso 
alcuni provvedimenti di carattere in 
terno e amministrativo. 

Sul caso. Miglioli ha riferito il Se 

gretario Politico, premettendo. parole 
di riconoscimento per il personale di 
sinteresse e lo spirito di sacrificio con 
cui il Miglioli si è dedicato alla vita 

pubblica, rilevando però come le sue re 
centi manifestazioni diano prova di w 
na mentalità che devia dalla linea del 

Partito, 
Infine ad unanimità dei presenti, me 

no tre, venne votata la seguente deli 
berazione : 

«Il Consiglio Nazionale ritenendo 

che l’intervista dell’on. Miglioli sia in 
compatibile con l’appartenenza, al Parti 
to Popolare, delibera di ‘considerare 
l’on. Miglioli come non più appartenen 
te al Partito ». 

Prima di chiudere i lavori della la 
boriosa sessione, il Presidente a nome 

dell'assemblea invia un cordiale saluto 
al Maestro D. Luigi Sturzo, riafferma 
la solidarietà affettuosa con l’on. De 
Gasperi, fatto segno ad una campagna 
sciocca e calunniosa e manda un rin 
graziamento alla stampa del Partito, 
spedie alla redazione de «Il Popolo » 
ed al suo direttore.   ‘conclusioni del relatore: 

1. — la politica economica finanzia 

inorganica, frammentaria ha ostacolato 
anzichè favorito la naturale o ‘già pre 
ordinata difesa delle forze della produ   

  modificazioni alla Legge di P. S. la 
possibilità di dare forme legali alla so 
‘praffazione della parte politica domi 
nante; cià manifesta nelle persecuzioni 
e nelle perquisizioni domiciliari larga 
mente praticate contro gli avversari 
politici; i 

Ha riaffermato la sua immutata fede 
nella rappresentanza proporzionale, che   

ifinanza; 
2. —\la rinascita economica e finan 

i potrà conseguire stabilmente finchè 

‘non siano risolute le difficoltà di poli 
tica interna. E sarà prossima la con 
statazione che, determinati fenomeni 
nel, campo della produzione vennero 
transitoriamente conseguiti dol sacri 

!ficio soltanto di alcune classi sociali. 
3. — Il problema della finanza pub 

blica deve essere riportato integral   

ria del Governo fascista) sperequata, | 

zione e il risanamento della pubblica! 

certamento delle responsabilità in con|©®*truzione decocratica. 

la Direzione il Segretario Politico On.| nell’esaminare l’attuale situazione 

i politica, ha portato la sua attenzione 
È ) di IA i i » | i x S 4 Quit 

taro, gli on. Rodinò e Achille Grandi, su alcuni provvedimenti proposti dal 

pe Ruffo: il &ruppo parlamentare era quali: 
rappresentato dal. Segretario on. “i la riforma’ elettorale 

gli on. Boggiano Pieco, Mauri, Di Fau le associazioni te 
sto, Jacini e Gilardoni. Presiedeva l’on.| e la richiesta di pieni poteri per le 

; ; iti i ‘cedura penale, ed alle leggi di pubbli 
da sistemazione della politi generale ‘ca sicurezza, e sull’ordinamento giudi 
Sulla situazione politica riferì l’on.: 

iDe (“acne "i ì i, VG gigli DE urli ORI È Sa : È e rr Î se CR, che, PRE i Ed ha rilevato anzitutto come tutti 

e ce a POI SE WESHIES fo questi provvedicenti si inquadrano in 
maggoranza dei consiglieri. e in parti! 

*:{ 

; it da, ‘no che tende a. sottrarre al parlamen 
ni, Alberti, Jacini, Candolini, Grand!,| D 

Ri Val Mai A PAR GE } A DA 

SOGRIANO, des Mauri, Gronchi, Smu! no controllo e le forme più efficaci di 

i a Lo 2a . ilibera espressione e rappresentanza, 
Sulla linea di politica popolare in 

confronto del governo e nei rapporti 

zionale ha coneluso con l’aderire in 
pieno all’atteggiamento fin qui seguîto 

‘zione e al Gruppo parlamentare. 
Ecco l’ordine del giorno votato ad 

Il Consiglio Nazionale ’prende atto 

icon soddisfazione che la Direzione ed il 

‘cordo coi Partiti di Opposizione — l’in 

nione e riconferma loro piena fiducia. 
Circa l’ulteriore sviluppo della situa 

De Gasperi, il Vice segretario avv. Spa! po. 

l'avv. Cappi, il sen. Soderini, il princi governo a sostegno della sua politica, 

‘Chi, dal vicesegretario on. Tupini e da ì disegni di legge sulla stampa e su 

Rodinò. ‘modificazioni al Codice penale e di pro 

c'Ziario. : 

ALA Pg RT de ‘un indirizzo ed in un metodo di gover 
colare ‘T'upini, Cappi, Ferrani, Mattei! Di 

ito ed alla opinione pubblica il legitti 

raglia. 

'dei partiti aventiniani! il. Consiglio Na 

e col riaffermare la fiducia alla, Dire 

unanimità : 

| Gruppo hanno mantenuto -— nell’ac 

dirizzo politico fissato nell’ultima riu 

zione, a parte la tattica parlamentare.   il mani|contingente, affidata al gruppo parla (4a 
x 

mentare, il Consiglio è d’avviso che si! 

sola può assicurare la giusta e libera | mente nella naturale sua sede parla 
espressione della volontà popolare at, mentare, non solo con la approvazone 
traverso la organica. rappresentanza dei bilanci, nelle loro apparenti previ 
dei partiti e neutralizzare l’influenza Sioni, ma in tutta l’organica integrità 

del potere esecutivo che nel collegio dei provvedimenti conereti; 
iminominale trova lo strumento più a 4 — l'esame dei dati del bilancio 
datto per determinare attraverso la lot pubblico, del conto dei tesoro, della 

zie una Camera ligia ai suoi voleri spe numerosi espedienti elusivi della reale 
‘ <a ‘ x € A > £ hl n , . x a. & 

comune di difesa necessaria e urgente|debba mantenere l'intesa difensiva con! cialmente quando, come ‘nel progetto Consistenza del deficit e della vera si 
tutte le minoranze che hanno abbando ;n corso di approvazione, tutte le dispo tuazione del tesoro, mentre i dati del 

*.° . . i i (1 gqtt dito, . . RI ) » È È aa ai î o sità 

litica del Governo e del fascismo in nato la Camera dopo il delitto Matteot: ;zioni mirano a creare una posizione debito interno e anche più del debito 

necessità di chiarire i rapporti fra i 
partiti da un punto di vista positivo | 
indicando quali, secondo i popolari, sia 
no le pregiudiziali di ricostruzione co 
stituzionale e democratica che invoca 
no lo sforzo comune di tutti quei grup| 
pi che non hanno riserve da far vale: 
re contro lo Statuto o contro il meto| 
do democratico. La distinzione si rife] 
risce ai gruppi dell’Aventino; ma il! 
programma d’azione interessa in gene 

re le forze democratiche del Paese. Da 
questo punto di vista è redatto il ma! 
nifesto ai popolari che, rilevando come! 
l’attuale atteggiamento del Partito de. 
rivi logicamente dal programma inizia 
le del 1919, indica i termini entro i 
quali al di là dell’urto odierno, debba 

possa svilupparsi una direttiva di ri 

In tale senso il manifesto va consi 
deràto come un. contributo di chiarifi 
cazione, per rispondere alle finalità po 
sitive del partito e agli interrogativi 
del paese. : 

Sul secondo punto dell’ordine del 
giorno: « Situazione politica in rappor: 
to all’attività della Camera» ha riferi. 
to il segretario del gruppo onorevole. 

    «Invocando —— aggrunge il manife   
    

    N 

Gronchi, ed ha terminato presentando | 

ti; si è però preoccupato anche della | q; privilegio all’attuale maggioranza | estero. 

e condizoni di ‘particolare difficoltà aij Dovnà essere chiarita al popolo ita 
partiti di opposizione. | ‘liano nele sue realtà, la condizione del 

Ha espresso la sua più risoluta av- bilancio e della finanza pubblica, adot 

versione\al disegno di legge sulla stam tandosi provvedimenti e riforme ispì 
pa e sulle. associazioni, che possono rap rate a una rigida politlea amministrati 

presentare \la soppressione effettiva di liano nelle sue realtà, la condizione del 

due fondamentali libertà costituziona le spese inutili e dannose, di caratte 

li: e pongono in balia delle organizza re politico correggendo la politica del 
zioni sindacali, e di ogni altra associa tesoro e della circolazione. 
zione pubblica. si 

Il Consiglio mette particolarmente! ficato nella sua preoccupante realtà, 

in guardia eli amici ed i simpatizzanti deve costituire finalità immediata. di 

contro l’artificio con cui il governo governo, in tutti i suoi rapporti e in 
vuol far apparire la legge sulle asso ;terferenze economiclie e politiche. 

ciazioni come diretta unicamente conj 5. — la politica tributaria del fa 
tro le Società segrete nei riguardi del Sscismo, classista e capitalista esclusi 
le quali il Partito Popolare in coeren, vamente, ha istituito, attraverso anche 

za al suo passato non ha bisogno di'il suo movimento di alternazioni e di 
riaffermare la sua netta antitesi, e in variabili recessi uno squilibrio nella di. 

vita tutti i giornali aderenti, i Comi|stribuzione della ricchezza, aggravan 

tati provinciali e le sezioni a richia;do le condizioni dei lavoratori e delle 

mare la opinione pubblica sulla gravi; medie fortune. 
tà e sul significato di questi provvedi! E’ quindi necessaria un’opera di re 
menti. a | visione, organica e sineroma, su linee 

| problemi finanziati ‘nella relazione Gilarioni Sondamenta”i ben definite e non ini 
imentarle, per riportare il sistema. del 

Il Consiglio Nazionale ha proceduto le entrate al criterio della giusta di 
poi all’esame del problema della finan: stribuzione dei. ‘carichi ‘tributari spe 
za pubblica e delle riforme tributarie 'cialmente nei riflessi della ricchezza! 
adottate dal Governo fascista. che oggi evade il fisco. 

IH relatore on. Gilardoni ha riassun} . Tutto il problema della economia e 

personalistica e lè pressioni prefeti situazione del débito pubblico, rileva} 

Il problema del debito estero, chiari, 

! Il comunicato” delle Opposizioni 
, Per tagliar corto alle polemiche, il. 
Comitato parlamentare delle ‘opposi 

izioni ha diramato dopo la sua riunione, 

\il seguente comunicato: 
i «I convenuti, dopò aver constatato 
(che le recenti manifestazioni ‘e le de - 

È 3 Pci ti Han La — ——.eisioni del Consiglio Nazionale Popola 
assieurando come nella delega per le ziarla non sì è conseguita e non sl; ire, tuttora ignorate dal Paese, e delle 

iquali essi hanno avuto completa e pre 
icisa comunicazione, soto state artificio 
‘samente travisate dalla polemica avver 
Isaria, riconfermano il pieno accordo di 
tutti i gruppi aderenti, sulla base del 

le dichiarazioni del 27 giugno; 11 no 
vembre e 8. gennaio, con particolare 
riferimento al comune immutato atteg 
giamento parlamentare, e passa a di 

scutere l’azione ‘ulteriore », 
did è 
@ ve 

Sconfitte fasciste | 

  

  

(mo avuto luogo le elezioni comunali. 

Come è noto, l’amministrazione di Mon 
'calieri era stata sciolta ed era stato 

imominato un commissario prefettizio. 
Si trovavano in lotta due liste: l’una 
'fasclista e l’altra del blocco delle oppo 
'sizioni, comprendente popolari, ex com 
battenti, unitari e liberali. Dei 24 no 
mi di questa lista dieci erano di ex 

lista di opposizione. Capolista è il cav. 
Antonio Bertero, seguito dall’industria 

le Giovanni Battista Ballor. Il capdli 
ista della minoranza ha quasi 500 voti 
idli differenza. 

Pure a Cassine si svolsero le elezio 
nì amministrative. In lotta due liste: 

una fascista, l’altra del blocco, compo 
sta di elementi liberali, combattenti e 
‘agricoltori con carattere di opposizio 
ne. Quest'ultima è riuscita vittoriosa 
con quasi 300'voti di maggioranza su 
quella fascista, acquistando nove seg 
gi su dodici. $ 

A Cerreto, le opposizioni conquista 
rono maggioranza. e minoranza. i 

dee) ++ ++ 

A R6MAL 
A Roma, durante l'Anno Santo; l’a 

iristoerazia non darà nessun ballo uffi: 

ciale, e saranno sospesi anche i ballî 
di corte. o ca | 

uv IDOL 
Da noi invece, si balla allegramente. 

Per fortuna c’è ancora qualché pove 
{ro e qualche diseredato da beneficare   sto — per ‘questo programma immedia:un sintetico ordine del giorno, che ven to anzitutto l’opera critica svolta dal della finanza pubblica, che in ogni na spiano. 

e allori balli di maleficenza a tutto: 

DI 

Domenica passata a Moncalieri han 

combattenti, ed è uscita vittoriosa la 
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; Li costituisce la sostanza della mora- 

| gostanzialmente a produrre e mante- 

tendenze 

  

  

  

  

  

DELLA DEMOCRAZIA 
I cattolici non debbono 

dere di vista la questione sociale e 1! 

problemi umani in essa conchiusi. 

E’ vero, che la religione è data agli 

nomini precipuamente ad insegnare le 

cose div ine; ma è mon meno: Vero, che 

del complesso. cioè delle leggi, le 

Lù governano gli atti e le relazioni 

umane. 

La storia del cristianesimo mostra, 

che in ogni tempo questo sì è interes- 

sato vivissimamente della quetione s0- 

ciale: anzi il passaggio dalla vecchia 

civiltà alla nuova, è segnato dagli in- 

flussi esercitati sulla vita pubblica, ol- 

tre che su quella intima. 

Con la diffusione del sentimento del 

l’amore, essi ha segnato la via e il 

mezzo onde temperare la perenne lot- 

ta fra il prineipio giuri idico di egua- 

glianza e le innegabili disuguaglian- 

ze fra i singoli uomini. 

Ha limitato l’uso della ricchezza al 

necessario, attribuito ai meno abbien- 

ti il superfluo, ed assegnato a quella 

un nuovo compito sociale ignoto agli 

antichi, dopo avere moderate le pre- 

tese dell’egoismo individualistico della 

proprietià regolata e innalzato a do- 

vere non pure sociale, ma siuridieo e 

non solo dell’individuo, ma dello Sta- 

to, la giusta divisione delle miserie € 

dei beni umani. 

Il cristianesimo aveva compreso, ehe 

anche i «capite censi», la sesta classe, 

forse ]a pù numerosa,. che i Romani 

avevano cacciata dalla convivenza s0- 

ciale giuridica, ed i servi concorrevano 

nere e sviluppare la riechezza privata e 

pubblica; che era quindi un dovere per 

te classi patrizie, oggi diremmo bor- 

ghesi, e un diritto naturale. e stor PICO 

assoluto dei proletari e dei servi di 

partire tutti 1 mezzi della vita con 

equanimità. i 

Sarebbe un errore orande, che re- 

stringessimo il fenomeno cristiano ‘al- 

l’unico ufficio di curatore della eco- 

nomia umana, quando la sostanza di 

esso è la educazione e la conquista de-, 

gli spiriti. 

Ma è noto ai ciechi e ai sordi, che le 

condizioni economiche influiscono po- 

tentemerte e spesso, se non “Sempre, pre 

dominano sulle manife stazioni d*1 

tività umana; fatto naturale e "spiegta- 

bile per quella dipendenza fisiologica 

intima dell’ anima dal corpo, esperien- 

za del buon senso più che teorema di 

filosofia. 

Noi sentiamo che il Cristianesimo ha 

reso possibile la conciliazione fra le 

opposte dell’ individualismo 

accentratore e del socialismo ritenuto 

come il disperditore delle ricchezze s0- 

ciali: sentiamo e vogliamo. 

La disputa sopra la economia. s0- 

ciale da qualche tempo turba viva- 

mente la tranquillità delle classi in più 

di una nazione e sì accalora tanto daj© 

impensierire. giustamente oli uomini 

‘prudenti. 

I falsi principi morali padri di in- 

sano egoismo e dell’odio di classe, ori- 

ginarono e eovarono le discussioni al- 

l'ombra della espansione opulenta del- 

la industria e del commercio at! tratti 

ne] monopolio dei pochi. Oggi stesso la 

contesa è acerba e poichè l'ora’ tra 

gica che passa segni un inaspri- 

mento delle gravezze de Ila moltitudi- 

ne in causa della cieca imprudenza di 

vecchie caste, si può preve edere non 

lontano il tempo di sollevazioni e lotte 

furilose, se la provvidenza non proteg- 

pure ‘im essi poggiata con l’ultimo pum- 

verà eli nomini. La vece hia borghesia 

tanto pdispr ezzata dai partiti giovani e 

pure in essi poggiata con l' ‘ultimo pun- 

tello, sembra presa dalla ubbriachezza 

del crolla; dalla voluttà della roviua : 

paurosa di. perdere tutto, nulla vuole 

dare e vuole togliere ciò che ha dovu- 

to lasciare, anche la libert à, al. volgo 

dispetto, senza del quale tuttavia essa 

medesima è nulla: non sì accorge, che 

veramente questa è la via certa alle 

perdite fatali. 

La storia contiene molti. insegna- 

menti; chi di essi abbia profittato p più 

saggiamente, debbono essere i Du 

liei. e pare che siamo noi della, demo- 

crazia cristiana. 

af 

mai per-. ‘so è consapevole dei suoi diritti, si è 

Corriere rompeva da tempo le scattole 

vione padreterno. del ‘ Secolo ,, che non 
; » 

‘educato in lunghi anni di esperienze e! 

i vuole essere al governo delle cose pub- 

bliche, in cuis ono anche le sue? 

L’ora batte solenne alla porta della 

storia, l’ora del Faust. I cuori piccoli 

tremano nella fortezza del loro egoi- 

smo, scosso e smaltellato dalla potenza 

degli avvenimenti. 

L'ora per noi è quella di un'alba di 

opere faticose, si, ma piena di speran- 

ze forti che illumineranno e faranno 

splendere il movimento cattolico so0- 

ciale. 

Bisogna che i cattolici siano cen- 

tro di attrazione, altrimenti tradiran- 

no la storia e sè stessi. 
Bressani 

XXX 

Fatti e commenti 

Senatore Bevione: servito! 

Un arrivista, un uomo del giornalismo 

si è sempre servito come di una odiosis- 

sima arma di calunnia e d’offesa, un 

bel giorno, dopo aver ‘trincato parecchi 

“tagli ,, di barbera da Campari o al Biffi, 

aio in cattedra decise di farla fini- 

ta con quel maledetto Albertini che dal 

    

ai fascisti. Il senator Bevone, pardon Be- 

è letto neppure più dalle serve a Mila- 

no, colla. complicità di un certo onore- 

tulle Ciarlantini che scrisse poco tempo 

fa “ Amore e Luce,, libro di lettura per 

le classi elementari, quale saggio della 

sua psicologia giornalistica di “ bravet ,, 

dell’ insegnamento, tanto fece e tanto dis- 

se che riuscì a scrivere un articolo ove 

bellamente si tirava in ballo e un falli- 

mento e una questione morale, e s3 ci 
7 

fossero stati, i topi, i capeili biondi, le 

anitre azzurre, il delitto del rionno del 

bisnonno del senator Albertini per con- 

cludere poi che l’Aventino dovrà perire. 

‘ Ma la sbornia dell’ Onorevole Senatore 

leccapiedi e ‘auto dà fe di S. Ecc. Mus. 

solini è stata troppo potente. Le botti- 

glie: hanno fatto un SE nella 

mente del valoroso 

che e Senator Boridhe in con 

di polemi- 

mbutta con 

stensore 

Senator Borletti ( mabo al portafoglio ! ) 

si sono formalmente serviti da. soli un 

taglio al seltz.con molto limone. 

Ma Bevione preferì una camomilla al 

rum. 
Margutte, meno spirito ! 

Un nostro giovane amico da un quo- 

tidiano della sera di Milano fa dello spi- 

rito di buona lega, ogni giorno, filosofan- 

ramenté ‘d’ un poeta, su tuîti i più pic- 

coli episodi della grande vita. La sua 

prosa arcobalenica e soave raggiunge 

spesso la più alta lirica, ed è in quegli 

scrittore cristiano sì rive. 

la, ma qualche volta, quando per forza 

il ‘* trafilettista ,, insigne deve parlar di 

polltica, a allora lo spirito che gli è abi 

tuale diventa di rapa ed anche il nostro 

buon amico confonde la Rupe Tarpea 

con 1° Aventino e dice male anche ( par: 

rebbe incredibile!) del.... Friuli. 

H cigno non vuol più cantare 

accenti che- lo 

do con una dose di ottimismo, degne ve-| 

  

      

    

   
   
     

  

    

  

   

Numero dei mobilitati* 

  
  

  

Su 
O ‘soi rivàt in Giargne 

cence roturis, san 
da pid de mont di Crostis 

  

ui >< alte cin 
Poesie di Zaneto 

bisugne pur che o tocì 
Pra Bepo Simonitt 
omp brav e plen di sgrimie 

    

in rive al fium Deàn, e bon come il bon pan; 

dulà che sì mantegnin peciàt che lè lontan 

frescs, vivaròs e biei par gioldlu di spess 

bi "AVS ciargnòi ; ì i SiSpis 

fine e il QUE, ‘387 

i nestris 
ax tg ie 

è 

cu l'arie Ce timp che nus va vie 
i : Se 

Cul frico e lis cartufulis > | 0 sin a miezz zeriàr 
LEI A NERE £ Lie a ci 

e cui glatzons ta | Ont 6 Cuasil SÌ VELI 

ben neveàts di seuete | di tignì su il tabar 
è , h % > di 

vi ‘lé 3333 

in © un ciadìo taront. e di-doprà la coltre. 
Na + n n n è si 7 7 

Mangiànt di cheste robe Al par che in Cheste anade 

fàsin cassù une ciere 
plui clare piui sincere 
che no laiù in FriQl 

Dulà che tantis feminis 
no savìnt È] 

e basti la sfilzade 
par no sintì l unviar. 

Angie cassù in monfague 
il timp a l'è tranquil 

i fa di miéi 3 sì presente limpid 

par vinci il colòr palia ogni dì plui il 

devin doprà 1 pinèi Su lt 
e piturà la muse 
cun inan pronte, sigure 
par fa buine figure 

‘e tirà doage int. 

©
 

cil. 
lis plui altis cimis 

e ha fatt la so conìparse 
la név, ma cussì sclarse 
che apene si compar. 

AI reste su il soreli 

Al dì di vuò no baste soltan par LES ore, 

fa uasà boa la tonie al Jeve tard e al sgiampe 

cu la regine ‘azure par là a durmì a buinore, 

cu laghe di colonie però cuanche al funzione. 

Bisugne par cuviarzi nol sta di.band.ma al trote 

ogni altre tare e gruse, e sul misdì nus scote 

che vebi angie la muse seben che } è d' unviar. 

un tich di biane e ross, L’è clip, epur lis puemis 
par fasi viodi f{ins, 
no par vò fréd, e puartin 
pilizzis, caputinis, 

Par imbrojà e confundi 
il stupid il zuccòn 
che al ciòl che marcanzie 

par provà dopo il bon. e il ciàf par che nol ciapi 

Lussìn mai che si frizzi rafredòr o muffe , 

ognun in tal so grass tachin su la scuffe 

che sbasse iù i rizòdis 
Siaràt il càf no sciampin 

lontàn i boins pinsîrs 
d’impirà su pes giambis 

e ce che al nass al pass. 

se han mal.. si grataràn, 

ale sl ste tes e 

O viòd cassù Pre Pauli           È ) lis cialzis cui rspirs 
il sior pievàn di à I 214 

Gea | ri n Pràt, issinut che raccomandin 
che si mantèa in giambe i» Cn ra 

ita 3 fù; Ho P'usanze e plui Vigiene 
al resta cence Hat ; ETRE 

III DÒ i d’intabarà la schena 
par corri su pes rivis 
pg ea . e tignì fré.is i pis. 

A visità 1 pals sa LEE: 
Angie cassù vin lusso 

tratàt da un grum di amis SR, 

come che si convòu. E i la misere 

5 i ; chs cress iu compaguie 

Pre Tite di Titalis 5 . del vizi e de tristerie. 

al ven a saludami. i Arcie cassù il demoni 

e cui so fin criferi al mene la so code 

“sì tache a rasonami 

- di robe filosofiche 
e di plantà in premure 
un cia di eulture 

par cultivà Ja int. 

Cun chest bieli tina si zire 

cui luss) e cu la mode 

par caparà chenz. 

A Riculat si celebre 

la fieste del Bambin 
ein cheste circostanze     

O° è da impietosire anche il più duro 

sasso rivedendo il passato tragico d’ un 

eletto del listone che ora, per non esse- 

re obbligato a votar contro il governo 

ha bellamente compiuto 1) gesto estremo : 

la presentazicne delle sue dimissioni, 

Povero cigno lombardo! Successore di 

fede in quel dì Corteolone de! fiero Ca- 

vallotti delle cui epiche trovate ne 

ancora piene le fosse.... Repubblicano in- 

domo, ti sei fatto trombare la prima 

olta da una lista nazionale ove tutti i 

colori dell’iride avevano il loro riflesso, 

ed i tnoi cari ti ripudiarono, poi col Ji 

stone trionfasti nuovamente e il cigno 

bianco diventò fascista e la sua bella vo- 

ce fu spesa largamente, disinteressatamen- 

te a pro della repubblica fascista: Cosic- 

sono         Le discussioni fra i ‘ attolici circa la 

materia sociale, o sono cessate o sono 

i fatte ‘calme, avendo essi accolti con 

“animo consapevole gli ammonimenti 

della storia e del Vangelo «dinanzi allo 

scuotersi delle grandi democrazie. 

Alcuni temono, che il movimento cri. 

stiano democratico rinrpieciolisea i'a- 

zione della religione diretta a tutte le 

classi, limitandola a quella popolare me 

no favori ita dalle condizioni generali. 

Ionoriamo forse, che, pure intenr 

dendo e benedicendo le funzioni della 

aioza privata, il cristianesimo ha 

‘tollerato e talitra l'inevitabile diffe-! 

renza delle classi, a lui precedute ;to- 

ricamente, con rassegnazione dolorosa ? 

Temono, ehe il nome Gopra un me- 

ro fine politico, il rovesciamento di re- 

      chè, inviso ai tuoi, ora, Innocenzo Cappa, 

avvocato, oratore nazionale di grido, ti 

sei tirata da solo la cappa sui piedi. 

sei sceso nella fossa. 

Fine gloriosissima anche questa. È par- 

ce sepulto.... 
Tm. Di 

  

XXX 
Cambiamenti del tempo! 

Quando i cambiamenti del tempo vi 

rendono abbattuto, irritabile e nervo- 

iso, 0 se la. schiena comincia a dolervi 

e le membra diventano reumatiche, 0s- 

servate i vostri reni. Potete dire di 

soffrire dsturbo renale, se l’urina è 

nuvolosa, sabbiosa o bruciante 

missione. Non trascurate questi avver- 

  

  cime, la consegna del potere al popolo, 

eli minando le altre classi e processan- 

do il passato. 

Tonriamo, che dal ciorno in eui la! 

erande rivoluzione francese ha resti-! 

tuito al popolo la carta dei di ritti, es-' 

        i timenti.  Procuratevi una scatola di 

| Pillole Foster per i Reni e lasciatevi 

suarire da questa medicina renale. — 

Ovunque: L. 7, sei scatole L. 40. Per 

RS aggiungere 0.50. Dep. Generale, 

all’e- hi 

e cul plui corri ator 
o fas la cognuscinze 

il popul balaifa  * 

{nel mentri i boins ricuardin 

cul sior/pievai di For lis privaziòns e 1 stents 

Pre Emilio, ce bDUn pred! | e.dug.i patrments. 

cussì giolibil, legri, che a.|° 

di giambe svelt, no pegri 

sicome il sotoserit. 

ha provàt Gesù) 

Dopo misdi si tire, 

pasùt, in tun casòt 

par disturbà la fieste 
cul tango e cul fox-trott. 
A Gespui son pòs umin 
ma un biell tropùt di vecis 
che colpe lis lor pegis 
no puedin'là a balà. 

La gnot serene e clipe 

invidie lis giargaelis 

a saltà fùr di ciase 
a contemplà lis slelis, 

No sri se in automobi], 
se a pid, se cul bivoza 
a Riguiàt al capite 
il profesòr Da Pozz. 
Bramavi tant di viudia 
di ciacarà cun Jul, 

no sai colpe ‘di cui 
l’è.vignàti su di band, — 

Sun chest o sun chell predi 
dopo di vè tant seritt 

  

Tanto sangue e tanto sacrificio. Ed 

Fussia i N. dei mobilitati : 15.070.000 ;] mondo, il veechio mondo delle mille- 

Germa: sa » » 13.250.009 narie civiltà, corrotto e corruttore, non 

Austria-Ungh. » » 9.000.060 ha trovato ancora la sua pace! 

IC 
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nin rotta A tu Pa n lin % ! Franzia* do » 

[Onano ti casio i (UT fi ROnlA 1, Inghi lterra 2» » 

ui Il ca ALL i n Italia >) » 0 

L'Agenzia «Havas» comuniea da Gi- Stati Umts » » 4.272.0 

nevra le statistiche raccolte dalla So-i Ed ecco la statistica dei morti e di- M: 

cietà delle Nazioni sulle perdite nazio-! per sì: 

‘nali della guerra mondiale. Queste ci- Germania 2.000.000 

fre, finora inedite. compariranno nel Russia 1.700.000 la stupi: 

tomo quarto dell’ chiesta sulla ‘ pro ‘ Austria Ungheria 1.542.000 Angie n 

duzicne che, sotto gli auspici della So- Francia 1.400.000 e lass n sis /0r fiolis 

cietà delle Nazioni, viene condotta dal Italia 750.000 che vadin di lis 

l’ufficio internaziinale del lavoro. ; Inghilterra :€44.000 a piardi le 

Tl numero dei mobilitati per la gran- Stati Uniti 68.000 E forsi a cressi numar, 

de guerra, da parte .di tutti 1 paesi! Statistica dei mutilati: che ben s' intind, dei mul... 

belligeranti, fu approssimativamente Ri 1.537.009 e cirche chest proposit 

dia 70 pier ((64,882.453). Questa ci- Francia 1.500.000 po puéss spiegà di piui 

ra si ripartisce così tra le sette mag- Inghilterra 990.000] È da lin € foscirottin 

giori w r.ze (il 16stc appartiene alle Italia 800.000 fin quanche batin tre, 

nazioni minori: Beigfo, Balcani, Tur- Russia 775.009 DIL ARSA NL Si 

chia, ecc.) : \Bfaef Uniti 157.000 prepare un bot valé 

ciariàt di spengie e: zucar 

par rimontà la tie. 
che bale e si sduile 

par onorà il Bambin. 

che no sint la vue 

di fami sequestrà 
dome sun chestis robis 

dovarai ED 
lassant di fa la critiche 

l atuàl politiche. ) 
a i 

DBES 

dò 

Rigulàt:20 Zenar 

  
  

O hai scherzàt l'altre domenie sul 

rafredòr e mi è capit tade una ciazze 

ché no puèss nè vivi nè murì e inv ez 

de la pene o devi tignì in man il fazo 

lett par impedì il diluvi... O dovarai là 

in jett e fa la cure 

te sior pus 

Letòrs, scusaimi se cheste vo) te Bs 

mienestri dople ra4'òn4. no 

mai plui cussì... dopo di chest simpri 

plui curtis fin quand che o finarai par 

ta come chell famos scritòr di letaris. 

Caro compare, ti scrivo. perchè non 

ko nulla da fare e termino perchè non   ‘ho nulla da dire. 

&€ bt___ >= =" “= 7 O 
(O) Dj 
\i a Hi s Î) 

| HI pensiero religioso | 
della Demenica | 

  

€800: OE 

La tempesta sul lago 

dn lago ove aveva chiamato dalle reti| 

i primi quattro apostoli, ove gl pesca! 

tori secalioni ed asciutti di membra & 

veva tante volte rivolta la sua parola; 

così nuova di conforto e d’amore. 

Sul lago aveva compiuto il miracolo 

della pesca per cui le reti si sfilaccia 

vano nella trama per il peso, e Simone | 

ed Andrea dovettero chiedere aiuto 

per tirarle da l’acque tanto eran col 

me e rigtonze di pesce. 

E? ancora su questo lago che si e 

pie Il prodigio che il Vangelo ci narra, 

nella pagina domenicale d'oggi. 

Voleva recars Gesù alla riva orien 

tale, per por tarsi sul territorio dei Ge 

raseni, verso Gerasa piccola città che 

faceva parte della Decapoli. 

Da Marco 1V,36, sappiamo che in 

riva al lago Gesù aveva trascorso la 

cornata tessendo ‘semplici parabole a 

sempl, ci uditori. Forse essi rifacevano 

le maglie a nodi alle reti, nientre Gesù 

seduto su una barca rovesciata sulla 

enonda parlava. 

    

i. Fra venuta la sera, 

Fu allera che Gesù dsse ai suoi 

iscopoli: « Passiamo all’altra riva ». 

Braccia robusic spinsero ne l’acque; 

una barca. Gesù vi So 

TI lago era calmo: seint:llava ‘alla; 

i]ueo calda del iramento che 

Spigno terso. 

Una vela fultirata larga 

dei remi s'atlor 0a «ro in tuffo ritm. 

usgmale. 

ile ceste mcolme dii 

va stanco. Seduto, stette in silenzio, | 

poi ripiegò la testa e 

cido. 

Anche i discepoli t 

do al Maestro che riposava. 

Quella calma durò poco. 

Sono rapide, improvise, furi 

biose le tempeste sui laghi. 

Così avvenne in quella sera. 

il vento, s’ace cavallarono l’onde. 

                        
  

  
  
    

  
  

n 
% 

«I regime fascisto, non an- i 

cora formalmente disciplinato, 

nè ‘forse disciplinabile, sostitui- 

sce al Governo libero ed alla 

Monarchia parlamentare il Go- 

verno assoluto del Presidente 

del Consiglio ko 

(Dal discorso dell’ on. Salandia).   . Giongo, 19, Cappuecio, Milano (8).     
I | 

  

|fica improvvisa. 
Inutimlente.   

‘si ondate nella barca. 

Il pericolo era. 

atterriti si guardarono negli occhi 

po: suardarono a Gesù. 
Gesù dormiva. 

Perchè dormiva? 

ero con la voce, sì 

tutti nei loro cuori. 

Il lago era tutto 

di serosci, d’ondate. 

‘Si doveva perire. 

una furia d’ululi,! 

  
‘i svegliarono Gesù 

perduti». 

‘contro la. na 

i gno 

che mi ha pagscnti, 

fasar al 1 

Gesù amava l’acque fonde e ia 

pareva "uao 

alla bre: GALA 

s’addormentò pla Yo 

Acevano SA 

ose, rah ; 

Sibilò 
Feri 

mo il timone, duri i remi i discepoli — 

pescatori. adusati alle fatiche su l'ac 

ique — tentarono di resistere alla raf| 

La vela sibilava sobibecando; la chii 

‘ela balzava a strapponi violenti, l’ac 

‘qua s’avventava limacciosa rovesciande 

gtrosso. IL disoepoli 

La domanda i discepoli non la dis! 
bene la sentirono | 

Fu allora che d’impeto i discepoli 

gridandogli concita 

fi (tamente: « Maestro, salvaci che siamo 

  

     
maestosa @ 

Distese la mano ad un ampio gesto; 

minacciò il vento e 

iel e chetati ». 

A e 
cilisise al La ; 

Bastò. 

Taeque il vento, e l’onde s’amman 

isarono immediatamente. 

Il 19605 sorrise ancora azzurro al ba 

lel sole ‘al tramonto, e la barca 

‘ogera. e rapida. “ 

09 i € O 

filò 

i discepoli scossi e turbati dapprima, 

imeravigliati e ammirati di poi, sl di 

cevano l’un l’altro: «Chi è questo che 

comanda al vento e al mare, e il vento 

e il mare gli obbediscono? ». 

d 

le | 

  

Quell’uomo era Dio. 

La parola detta al lago in tempesta, 

al vento infuriato, è la stessa parola 

iehe risuonò nel momento della creazio 

ne: fiat! 

La natura è venuta da Lui per quel 

la a a e anche nei momenti suoi 

spasmodici e tumultuosi, l’ascolta' e 

loi mbegdisce. 

u. m. 

pren NOR 

(ooperativa di Produzione: e Lavoi 
L’UNIONE 

3AVORGNANO DEL TORRE 

LARA MR PI IEEE 

  

I soci di questa Cooperativa, sono 

invitati all’Assemblea generale ordina, 

ria che Si terrà ibilà sala sociale 1l 

ciorno di Dimeniea 8 Febbraio 1925 

alle ore 18 per trattare il seguente 

ORDINE DEL GIORNO : 

1. Discussione ed approvazione del bi 

lancio al 81 Dicembre 1924, previa re 

lazione dei Sindacl; 

2, Elezioni delle cariche sociali; 

3. Eventuali e varie. 

N.B. — Ove l’Assemblea non potes 

se aver luogo nell’ora sopraindicata 

iper mancanza di numero, la seconda 

convocazione si intende inviata dopo 

trascorsa un'ora da quella fissata nel 

l'avviso convocazione e potrà dell 

RS validamente su qualunque degli 

oegetti compresi nell’ordine del. gior 

‘NO. È 

di               
I} Fresidente 

CGUSSIGH GIOVANNI 
È 

“AES 

RIZZI 
LEN NEAR 

\Coop. Agricola di Consumo 
RIVOLTO 
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i Avviso d'Assemblea Generale 

| Si invitano i soci ad intervenire alla, 
Ì 

ci 1AJS «sembleal o che avrà luogo 

Riereatorio sabato 7 Feb 

trattare il 
inella sala del 

ibraio 1925 alle ore 19 per 

‘seguente 

ORDINE DEL GIORNO: 

1. Approvazione del Bilancio; 

9. Nomina di un Consigl‘ere; 

18, Ware 

Rivolto, 26 Gennaio 1929. 

Il Consiglio d’Amministrazione 

p. S. — Si pregano i soci ad interve 

nire, avvertendo che un’ora dopo 4 

quella fissata, l'Assemblea passerà in 

seconda convocazione e sarà valida 

qualunque sìa 51 numero dei soci in   
di tervenuti. 

| 
i 

| eee ere pi KM cine eee) 

j 

‘Cooperativa di Consumo di Basiliano 
rn mer nio Bepi n 

Avviso di Assemblea. 

| 

or dinaria che avrà luogo nella sala del 

Dalla spiaggia gli altri pescatori con la Latteria, Domenica 8 Febbraio 1925 

pesche, salutarono alle ore 

ji Maestro buono e amico. Gesù pare, lora non si raggiungesse 
e 9 in prima conv ocazione, qua 

il numero le 

‘gale dei soci — Or 19 in seconda con 

ocazione con ava gno numero dei so 

el. 

ORDINE DEL GIORN De 

1. Relazione del Cons ‘gli o d'Ammi 

nistrazione ; 

2. Relazione dei Sindaci; 

3. Discussione e approvazione Bilan 

cio ‘1924: 

4. Nomina delle cariche sociali; 

5. Eventuali. 

Basiliano, li 25 Gennaio 1925. 

Jl Presidente 

D’AGOSTINA LUIGI 

a A 

Copperatica di Consumo di Paniianitco 
AU SA5SO 

I soci sono invitati all’ assemblea ce 

nerale ordinaria che si terrà il giorno” 

l Corr. 

Pantianieco per trattare sul seguente. 

ORDINE DEL GIORNO: 

‘1. Approvazione del Bilancio al 31 

Ente 1924; 

2. Proposta del Consiglio d' Ammimi 

io di mettere in liquidazione la 

società ed eventuale nomina dei liqui 

‘datorì; 
da Varie. 

pascorsa un'ora da quella fissata 

L'Assemblea valida in seconda 

      
2 

  

Sali 3, 

'eonvocazione quilungue sla il numero 

  

I soci della Cooperativa di Consumo # 

‘20 'di Basiliano sono invitati all’assemblea 

x TP_. 6 

{ 

} 
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alle ore 19 nella sala sociale in A: pi 
pi 

CA 

i 
di 

È, 2% ni 

Hi Gesù schiuse eli bebi e euardò la n 
"eo inTerve È È 

‘tremebondi. Parve non accorgersi del degli intervenuti... , E 

la rabbiosa tempesta. Pantianicco, 31 Gennaio 1025 \ 

| Disse: « Perchè temete, uomini di; Il Presidente 

ipoca fede? ». 
A. DELLA PICCA “a 
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H Comitato dei Reduci Comunica: culento dell’era nuova, ‘sarebbero non 

sezioni fra cui'solo restate quelle brave persone che A 

e 
e
r
o
 
d
i
n
 

ca
 

- 
va
 

Numerose A _ 
Ì n ® 4 Y SAMIR PRO: A 

Ra ci i pieo erano nn anné ta, RA Ano ed 
Sacile, Artegna, Fratta, Pres Lu; Ney agi e ce E 

È SR: LA mentato il proprio valore, i propri me 

mariacco, Cividale ece. hanno riti, e forse... le proprie onorificenze | i lette! 

    
  

SI 

le vice conciliatore sig. Lino Merluzzi 

to È 
essendo» questi imputato di minacci ea 

n 
% “mano armata e di lesione in danno del 

È 
dott. Virginio Castellani, e di sparo di: 

‘rivoltella in luogo abitato. 

n DÌ tadini, avessero rafforzato la dose del letirica si è smorzata. Come il solito, plctamente parata a rosso, per assiste. X Ci si iii ica 

È la propria politica con un estratto sue e sempre nei momenti di bisogno e re alla funzione e udire uno smaglian) RR Ra ASTI D, 
Hani e di ciustizia sia pure fin quel di Ar. 

cioè quando il tempo per le condizioni .te discorso con il quale 11 nostro ama ‘ . * x : *E244 

AE ani n. : i pe teiena. il dover rispondere di simil | 

metereologiche è oscuro. ‘tissimo Mons. Concina illustrò 1 com Juai I 

aaa le SS AT ss Pie A cs AI ai PIEVE eg CAL. 
; | 

A fine mese la Società non si dimenti piti pr ovvidenziali della Gioventà Cat TOLMEZZO 

ca mai però, di riscuotere le pepate bol tolica. 

Se una volta tanto i clienti pro; 
Ì 

Qundi, allo sparo allegro di bombet Contrabbandiere arrestato, dopo lun 

| proy visto per i) tesse! amento: Che volete? testassero in un modo più energico, sì te ed al canto di «Su sorgiam » 1 glo Do TA ga Ri s 6 A 

} insronto alli lono aver) Lettori miei e: i ‘comincerebbe a porre rimedio a taie|vani si riportarono nella «Qasa den Vomanto "9° - adito ione 

del corrente anno, dopo aver, LG BIOL e ‘mal servizio? Reni riuscito a scoprire diversi furti e con 

| > | ‘i dico inverità mal servizio? ‘Popolo ». ao a 

} tenuta P assemblea annuale. a dico La an dei È kE Sul palcoscenico prendono posto le trabbandi che avvenivano al confine e 

È; © e Bani che. i jgripa «e -era uova) | i i azera A I fra i presunti autori trasse in arresto 

con Il tervento del segretario | s'impara a sragionà | | Celli detto Massimiliano il grande, rappresentanze, gli invitati ed 11 Coni cdr oe: sprda Mi ) a; G; Li Se Li 3 

È roevinciale I oa conosciuto a Cividale, quale commissa siglio del Circolo. | certo SITE d 9° ME RO VAT o an 

(RbT RE : cda x lio fornito del comune è stato assolto] Mons. Concina apre la seduta. Parla ni 26 da Treppo Carmeo. 

Una scena discustosissima è quella, * Leali RS 2: did PE È A 

«. Tutte le sezioni che ancora) NI 5 
SR aida, ‘avvenuta sabato scorso in piazza Giu, 

“non si sono messe IN Tesotk|}io Cesare fra il Capo dei vigili urba 

col tesseramento per il 1925 ni e un rivenditore ambulante. | 

Però il Moro riusciva a fuggire esco 

gitando uno stratagemma che portò fi 

no in fondo e si mantenne lattante. 
dall’imputazione di furto per essersi rono poi applauditissimi : il presidente 

appropriato di circa 9000 lire, dal fon'del Circolo Da Pieve Giuseppe; il se 

do monumento ai Caduti. gretario Basso Luigi, Gianni Uasetta 

        

       PIEDI AZIO VIA 
  

  

CURA 

Villa S. Giusto 
“ FATEBENEFRATELLI ,. 

Gorizia - Corso V. E. III 106 - Telefono 46 

CASA DI 

SANATORIO per malattie interne e del 

sistema nervoso ; Reparto  chirurgico-ostetrico 

ginecologico. 

È libera la scelta del medico curante e 

ll’ operatore. 
Tutti gli apparati più moderni per terapia 

fisica. Impianti completi per balneoterapia. E- 

lioterapia. Cure dietetiche. AO 
Direttore sanitario : dott. VITTORIO 

PAVIA. Dirigente ripagto chirurgico : dott. 

Luigi Sussig. già aiuto della Clinica dell’ Uni- 

versità di Vienna prof. Hochenegg. 
Dirigente riparto malattie interne e neryo- 

dott. Vittorio Pavia. 
Escluse le forme infettive e mentali. 

È d 

se:     
  

  

    

    

  

re : i Pep agrà i dA a NR : a secuit ì fatto, contro il Moro PE si ITA ; 

ai sono invitate a ritirare lat es= | Fra i due era nata controversia ci Lia Corte d'Appello di V enezia lo asiper 1 Reduci e per la Cooperazione; Ill TC i als © Per informazioni e. prospetti rivolgersialla 

i <a “<q ca il pagamento del posteggio che il'solse per mancanza di querela di par Chierieo Don Concina, il sig. Palazzin nina Spieca o ALA sù Lio ; Direzione. 

i s a & i LY ELI 3$ ; o, 6 i VO Ù e 3 Vent ANI LL. o h i È P Ut ù ? 5 5 co) 7 £ di Si 3 i; € S OPS ; N "e È ‘ NY € 1ral di 

‘sera al nostro ufficio di AO Sen epilla) Sl vede re lado, 0 chi ver lui, Iper la Sottofederazione di Pordenone Tastorse: Our Ea BOO iaia 

I i . Igirovago non voleva pagare nelle mani; ? Ì ; sa quale il Moro rimase ueéel di bosco. Îa i 

disporre a tempo per Ja rin-!del Vigile ma direttamente all'Ufficio ha versato la sommA... prelevata; ma Don Carlo Facci di Fagnigola. init ei ve DI nad TR age 

csi — à 1 sé ariche nel Ì comunale per racioni diceva. lui chei allora, perchè l’amministrazione non Riepilogò il concetto di tutti oli oraj. bblic mon c 07 sio DIE | I c la E MISI | 

DA TOTO A vi SHRO RC: UA | RNA O AI bg AN 3 x kE . : ‘ s ) uo 9 oliei cella, Tia. | 

novazione delle li ‘rebbe spiegate lassù ha reso di pubblica ragione l’atto one{tori Mons. Concina con la ben nota vigl PUDDLGI Gea dI dc 

| Passemblea annuale da fener- E 1 La "Celli? lentia oratori i Imnedì notte però fu colto ‘in unal i. uonnderza Ttali rie 

IE dere RA i | Nel fratempo però l’amico, aveva ca ' SUO del Cellt: entla oratorla. festa da ballo ‘dal'm: can Ael'vandi | Giurisprudenza Italiana, La Lett, Minerva, 

si tro il febbraio pros sim orto AT I avo e sk RISANO| A tutti gli intervenuti venne ofierto post va ia SO . {La Paro:a. 

(si entro IL ICDk prossimi0.'ricata la sua roba sull'autocarro e sta 5 ; 1 RE to gr ale lo? trasé spia 

! I x ; ci : : il vermouth d’ Pe. dopo di che Si binieri di Paluzza il quale lo trasse M| Operé Legali, di Medicina, Chirurgia, In- 

| 
iva per pagare la tassa... volando! A un Missionario. — All’incaricati ll vermouth d'onore, dopo ) GCNe, SI sità 

PE RARA SE LAPTA ir AL UTSRDII 

per paso ù è . a A di p/a Jai arresto segneria, Archittetura, Agraria, Veterinaria 

i ° ° 3a Ì 5 pal 4 . sN vi n La 4 ‘isclolse 1a alla, e Sim ALICA-T naO x» lé AISEVE® . Sta dg È SI DLEL SÉ ; ; alia. 

. IH termine per ie polizze | I vigile eli chiese le generalità, | al| Don Merluzzi pervennero le seguenti i ui oHe 3 3 SIEDE si TERI la ig ica o onomia Politica, Enciclopetlie 

«osa ae esa did LE ep EE 220°, |sciando un grato e caro ricordo iN). : ve: |P SAS da E AE Rao oto PELLI 

: ii de alinpioni si rifiutò di darle, indicandogli in: offerte in favore del Missionario Padre e LE? % orato ai La È tl: ebotdo tra cli SRI, Sabat toa Qpere Ecelesiastiche ecc. 

33 ci : 145, A di so. eee il numero ‘dell’auto. Nacque un!Marcuzzi da Cornino che si trova tra dr È si; ALA Tr Sa un > i: o : ù sar ri a irattative, pagamenti ecc. rivolgersi 

| ermine per la ana: die po ; 3 VA A RITI > : {ranza che tall Leste si ripetano! SOVEnLE | "1,010 convennero < i zzo in uiall’Agente esclusivo per la Provinci: 

Î il termine per la ROPLI, ra ii po i pandemonio; si fece gente, passarono ‘i selvaggi dell’India (Birmania) a To ranza che ta DIE n erIgiglo CORNO ero a p sifone, al’Agente esclusivo per la Provincia 

| tizze dei Reduci è stato protratto 4} carabinieri hay va alato sv a ner tener desta la fiamma d'amore ver'na adunanza in Municipio, il sindaco | 

| lizze dei Redaci è sti O} i earabinieri che accostatesi diedero ungoo: oo: Sgr 1 ici n: Massilie o BARBETTI GIUSEPPE 

| tutto marzo. man forte al bravo Capo dei Vigilit. Sig. Ezio Ottorogo, Tricesimo L. 10; so i È patria ela So A, Pare do z na. s 

i ARC a, ; - 5 Cs 1 z ta È auso sincero ‘a 10° i vaclia. line. Moro sie. Girola TDINE. Piazz: (P 

| ‘Puttele sezioni sono invitate a por-' mettendo in tacere il petulante. ‘D. Aleardo Comuzzi, Feletto Umberto Di plauso sincero ‘a wo 4 03 - l’mg. i : z 18 i d. UDINE - Piazza Duomo 3. UDINE 

‘| tare a conoscenza dei soci tale dispo-! Quello però che ci ha fatto più me 20; Ventura: Domenico, Torreselle di ii Ea SE AIA sno. DEDE ui O dh TARE: do # “i BRL, Agénzîa con Deposito ==" 

sizione provvedendevi in merito. I riviglia è il fatto che quell'enerzumeno Uiombino Dese (Padova) 130; D. Gia REMI TE ui CA sN °'aqell’ Unione Tip.ca Editrice Torinese 

19 È di 19) ; A LI salici: è DS x A i SR 5 DE pa 1% 2 i Ù / K } : LE " . n ° p b 1 ga e pe d \f le S A TEeTAL e ; ò su | ) 

i modali per Jo domande tanto teeli in presenza: dei RR. GC. continuava a como Fantini, Grions di Sedegliano 10: DisSrazia. — Domenica scorsa pas; 0h Bot segretario isa 33 ULLADO | cresca ni 

i Si È a 1 # i ui FA pei i 3, de Di cd È Fao > va 
“ gi o, . Pi © TAAGA i) 7 NY è È 4 

i afattonti auafito dei nitori Parlare con poso rispetto al Capo sei | FAEDIS|S&vano per la via principale del paese di Caporiacco, il.comm. Cantarutti nm < age 

av « ci ;e È ZII È @ È, È 2 hi x lo » Li h a © Su © . 410 | e ie "eoOnar 29 o € a T ie 1 POR] È Le 

i OX cs a A n o) gigi oilo tanto, che noi ei siamo domandati ; i Ca tre motocielisti proprio nell'ora In cui Sa Di della POV, il’ presi Gabinetti Dentistici 

| ed orfani dei morti Ju guerra Si ddevo-! co tutta quella gente che era lì a senti Com'era amministrato il Comune. —;]a vente riempiva la strada per andare (dehte della Cassa di Risparmio: comm. 

* 

| no prelevare presso la segr eperta P YO ire non avrebbe potuto metterlo a. po 

vinciale dell’Unione Nazionale Redo-!sto con quattro calci, là dove 
i 

non. è 

ci di guerra in vicole di Prampero'che luca! 
i 

    

Il dott. Rodolfo Biancorosso della: sot 

topretettura di Cividale ha eseguito de 

gli accertamenti sulla gestione dell’ UT 

ficio di Segreteria tenuta dall’ax Se 

alla Messa seconda. Sebbene la corsa/Fabris col direttore cav. uff. Ferrini e 

fosse rallentata pure un motociclista 11 consigliere avv. 'Mi 

investiva il vecchio Brait Antonto ei 

ni. 

Ossisteva anche il sig. Vittorio Mo       
  

® #2 e ® x 6 ui sé. ve 24 a o }: È da aa K 3 a È 

o ff 3: a ca a SA Ù È LO Lo09 

£ ri i | ) di. , 

tm. 4, in tutti 1 g10rR1 feriali. | Come cittadini speriamo che al ripe etario Lnios Calligar onchè seg Lo gettava per terra procurandogli gta, ci cnteggi Alea dla gli AR it dl UDINE - Via Mercatovecchio - Ingresso Via Rercerie 2 

ERRE i itersi di simili scenate, chi può, metta Orelario RUS 04 igaro, nonche segl'e ivi contusioni ad una samba e alla fac; . L'accordo fu raggiunto su queste — (gli altri gioni) — 

3 595 d ò i osta 2 % a ., da o, fs ‘aR) delia. 9 ITIGE Riz pe_@ mbatter . I . 2 î } I but i yi gii 
a d 

Toti n PEGIIVEEE pg |energico rimedio. Noi slamo isicuri che taro della... apolitica sezione combatten cia, e restando lui stesso maléoncio. Il;basi: 

i i i DE 5 IIVALUTI i e 3 4 7 x ci li Faedis 
x Agi 4 i Ra uo: AE Ti *e)vineia si iY n'oene ] wrtarei 

i CRONACHE EOROIULIESÌ se fogsimo andati nel paese di quel co ti di Ì aedis. Gui 7 i Brait fu ricoverato. all'ospedale di Por La: rovincia si impegna di portare i 

3 ie  . |tale a fare simili carognate, ci avre]. Palla rapida inchiesta risultò che 1L|gqenone Ila costruzione propria del-Palazzo del; M i, "TIC S | 

î Si È Pi > SIE O n i DI (4. ST È TAX AMO 0 JR 207 i; 2 ; è À % 3 4 È ea | % RIF ANPafAaTtiaIvs fa! j y€ AC 9 a Ì A AT T ERVOSE È 

Sport citt dino; Domenica si è ehiu ‘bero senz'altro messi dentro. Calligaro dover a 1 ender conto di lncas( . E? necessario rehiamare l'autorità | la sottoprefettura in linea ed in con, - 1 i Ò 

eo: n o Si x 1 si AA si da lui fatti negli anni 1921-22, In/competente perchè intervenga risoluta giunzione con quello della Cassa di Riif (UDINE - Piazzale 26 Luglio - Telefono 518 

i so brillantemente il Torneo di Uallio; oa — va EI ea SS EA petente Perede. i hl alia DU , 

| d-: . o E CE dali. Sotto fit Marionette ‘dh prima i qualità sono CASSI. fatti su prov enti divel 81, di rene mente, energicam ente ed. imparzialmen sparmio costruirà pel la propria filia C A & A DI C WU R À 

ver la coppe ridale. botto la prote”, , Si SROTRIO I RE iA DIE POV RI e ae IT 
LA Fà È 

i c* li SR frizzante «bavesela » pu quelle che durante un, corso di recite da DUbDASA dazio CONSUMO, a Clite a prevenire simili disgrazie, tanto le. ; Co i ui 

3 SI E; bblico bhe ad assistere! ad |INiziatosi il:25 gennaio nella sala dei| SU. St dali, CIR PIOPPI, SR © più che le nostre aule scolastiche coni Cede alla Cassa di Risparmio una {| DELLA CIRCOLAZIONE E DEL RICAMBIO 

E "0 so Ù ì 1 È a a, e ; N na "i * . ey . Si e 3 TEeTIC a ‘Agro ATI. *A LA bi fe o Ost gr ui a x 7 ATA @ 17 i / pià ne A CI) a ica a È y TI i È R e n_n» . n n ° . 

x È D. tita ed alla vittoria qua Casali Cristo dal concittadino Vittorio proventi vendita tar PE affitti, PO poco criterio pratico, hanno la porta. porzione di area e precisamente il VA Prof. G. Calligaris - Dott. Cav. S. Pascoletti 

nna, bella -partita e all TILLOLLA sEocie È ; ; x TERI Arai: di adalità a] Rie IA ; cada CaNdA {4 a Uri acietoen ATE <A i : ; 

agonia x È iu della Squ ara cittadi Braidotti. Alla prima recita concorse steggi. rimborsi di Spedalità ‘ad ex|q’ineresso proprio sul ciglio della via'letto prma esistente, dando poi Ult! us 

si ineontrastate Ha Squadra cittad 
I O i 0 

È RARE e Follone che rimase entuslasta, e sì 

‘na. che fin: dal principio si dimostrò UP i sa È ni Po > 

7 FARCELA sui a: geanasciò dalle risa. I fanciulli non tan 
nettamente superiore alla « Rapid» di. °° dura x SERIE Di È SS 

Si di AR Leoni no altro che 10mpere il salvadanaio € 

Udine. composta di elementi giovani, c PELO iii 

2A ‘(vanno tutti a vedere quelle marionette 
non ancora bene effiatatì fra loro. i . "I opetar! “allicaro rasscienò RI 3 

barone na 
in cliniche della Germania 

x Sini Mouztori viù decisi. svolse «he sone meno marionette di tante au BECCARE voi Saro da » SE La nostra stampa. — La vita demo {03 0 50 mila. RIESI la Costi Consultazioni di Chirurgia 

1 nostri giocatori più decisi, SVOLSE... i tiche.viventi! sioni e versò alla cassa del Comune la VE Gene! per conto proprio il Comune di Tolll x. cricarie- e rise VIDE 

i an cioco. lecato ed efficace rIuscen LEI ASTE per fee 
cratica eristlana del nostro popolo € | . gi ‘a _ |} Vie orinarie- Eedosccplie : deli’ apparato digerente NE 

go un gioco. 1e5dU ST 
somma. 

acquista la casa Molinari al prez,} Via] fanin dalle 13alle 17 - TRICESIMO (dalle 8 allel 2) 

do al primo tempo a segnare 2 goal Le È (ea dateraono tutta PI 

a 0 per mezzo di De Angeli e Moschio 3° monti TALE EE o SI 
‘hi La squadra cittadina in complesso unedì e sabato verso le sette di sera. 

ciocò bene ed avrebbe tanto polj Cittadini accorrete numerosi a veder il 

tuto seonare una vittoria più decisiva, Ole Facanapa! a sie? 

se le difese avessero mantenuto con i i i 

più tenacia il loro posto, e fossero sal Sn RA Pao 

| te più sicure nel parare parecchie ardii., = 3 i = A à - ALe è "03; 

| te discese dei giocatori della «Rapid »,i - DE > i es : ciclo di conferenze, Li a 
pertura è stata: fatta con la commemo 

che conta‘elementi più veloci. ERO i ea 
i P ‘razione del Maestro Puccini tenuta e 

i si 

sr 

  

      
‘mbhattonti i: va.lid3 Ti pr app inni! » . . *< a i L “ Ta cie e tace Te II 

combattenti ed invalidi di guerra com! principale e se non si usa più pruden,to alla Cassa stessa di congiu 

SA. ? a È FRS Lu IA Ae ì é è & Ì $ SE c : Te | 

presi per un importo di oltre 36 mila(za da parte dei motociclisti ed automo IUtO del proprio palazzo. i 

lire. | bilisti | facilmentel Per queste facilitazioni la Cassa di! 

In seguito a tali accertamenti 1 | Risparmio dì un ulteriore contributo; 
Ci ji possono ripetere, > 

Il se!gasi dolorosi. 

  

: : | Mezzo 
bene fiancheegiata dalla nostra stam a.) Peri È : : a 

'Beco A ri nare 3 3 È ‘zo di 210 mila lire, lasciando al Moli; 

LUG C( riassunto: } ssa n Viral ; 

| N 205 « Il Friuli»; N. 200 « L'Ang olbari il mater ale che verrà ricavato dal 

1 e ca IENE N 18 A Noi Gona [l'abbattimento della casa. Alle 210 mì; 
Jo in famigli »- N. Noi Giovan ) Tuo > £ CR 

MARTIGNACCO È = va Ly POI sN 10 NOLO colla lire farà fronte) con le 50 mila date 

ci ; - < . . | + O | da SE : } E via E ga pr ‘ TNarce A Dit AVY 3 à o Pe Sd: 

Tentata estorsione — Certo Miorin!mini »; N. 10 «Il Papa»; N. 20 « Squili dalla Cassa. 3) sparmio e x L 

% a i « A su \ 
i de fà à è € x NnPYE (dé tt» 7 

Antonio ebbe la sfortunata idea di in.}j di risurrezione »;; N. 18 « Il Mulo ». oi che calcola di ottenere dal fronti 

viare al conte Deciani Antonio una} E’ pure letta la stampa quotidiana Jp i Sn 

lettera firmata « Gruppo Anarchico Ulassieme alle pubblicazioni miccingagig ro VDR e i pri "a; 

SA dI , E ; Sr - : £ PRAIA Cr SICTARSO ARCETE Lac ; ‘adca ‘i 

dinese» dove invitava il conte a veriI nostri cari amici, dopo aver letti dc, ad un prestito presso la Cassa. d 

| Risparmio. 

Circa la gestione della Congregazio 

ne di Carità ne riparleremo in segui 

to. c 

  

Ì 

  

      
  

du Il (IVITDAL.E: martedì - sabato 
nari. i È 

ngersì coli,” 

| Prof, Dott, SILVANO MENGHETTI 

Dott. Bernardi 
Medico Chirurgo Specialista 

  

  

    

  

Bocente nci B. Università di Firenze 

già in reparti chimugici specializzati \di Parigi di Vienna e 

129   CASA DI CURA sulla collina, a 5 minuti dal tram. (te 

  

Dott. T. BALDASSARRE 

Cava di Cura por Malattie degli Qechi 
Prescrizione di occhiali, cure ottiche ed opera- 

ratorie. per occhi - loschi; cura radicale della 

lacrimazione o cperazione della cateratta 

Wisite è consulti dalle ore 10-12 e dalle Is-1I7 

esse IGcione N. 3.60 = 

dine - Via Cussignacco Is - Udine 

    

    
  

  

  

  

    
  

De Ù È È "Sg DE: È ù 
ra oa È 95 ‘6 . i i si . - . ga > o Asi È So e mr 

‘—— <j distinsero, l’ala sinistra Capellari,| i i 2 a elsare entro il 25 gennaio la somma dij nostri settimanali, li raccolgono in PREMARIACCO i 

‘la difesa Cirant e i giocatori Praciaco 8 egiamente dal Maestro Mascagni di|lire 10 mila entro un canale esistente leyuppo e poi li mandano con er:stiano i CASA DI CURA 

s Tesa i I 1 ai o î La DEA Ù Lor È e . n i = n A 4 . 9 Ì Hate 4 54 i È . - .. $i È Le è 3 

mo. Vianello; e Moschioni. Benissimo; Fettore dell'Istituto musicale e dellainei pressi della villa Deelani, pena lale. delicato pensiero, al parenti lontanil Condannato. — Il giovanotto Canto ; per malattia d’orecchio - naso - gola 

- n e (Ban da cittadina di Udine. morte. > [ed emiorati, per conservare in loro lojni di Firmano ben noto per le sue pro Dott GUIDO p ARENTI 

Della «Rapid» che ebbe a ‘soceom Giovedì prossimo avrémo una inte| Il conte avvertì la Questura ed il'spirito cristiano e tenersi avvinti alla:dezze fasciste, fu condannato a cinque * 

ii Sa 9 coals a 1, furono ammirati | Fessante ‘conferenza del prof. on. Gilar commissario dott. Marotta ordinò e dijnostra azione ed alla nostra idea reli[mesi, dopo un breve processo in cui SPECIALISTA 

: eiocatori Modotti e Molinaris per la doni di Roma sul tema « La femminilijresse l’appostamento. Sabato. scorso il'efosa ed italiana. risultò colpevole di furto. UDINE Via Cussignacco, 15 UDINE 

loro azione instancabile e veloce ‘si che, tè nell’arte ». Miorin si recò per vedere se il conte RIVE D'ARCANO| Nomina. -- A segretario contabile i 

E per merito loro, la squadra udinese eb! . SR aveva depositata la busta nel canaleti «rrible morte di una bambina. — della Cooperativa di Consumo fu nojî GABINETTI DENTISTICI î 

ME Be “Wo 1 ‘onore della ciornata: | Una multa D stata appioppata ad un to, ma cadde, nelle braccia degli agen Mereoledì la piccola Pellegrini Linda minato } ‘egregio sie. Romano Cocecolo, E DI PROTESI DENTARIA ; 

Ci compiaciamo viesiménité cs i gio oruppo di sportivi della città perchèlti i quali lo passarono alle carceri. fu Giacomo di anni 5 si era appressata noto e stimato perito di qui. ; Ro 

È Y IERI . X1, 19x76 A | “Nt all i lqgmns 3 419 Snitrotte da i mPrao at i S005 a : ® 3 n » ca&AAlfiar 3 
i A 

‘È eatori cittadini augurando altre vitto Sa nie e + = piazza della Stretto da interrogatorio, finì colta} fornello della cucina per scaldare le AMARO! Mott. DD. iDamiani \ 

4 - a n: ap: ARI mia Dasllica. [atto potrebbe essere regi confessare la sua poco erolca impresa.icani i 
TDI ; Of 

| rie, che non mancheranno certamente, |... RR I SR Se i Lie I funebri del Parroco Don Giuseppe UDINE, Via della Posta 26 

®© ge qualche elemento della squadra, sa strato come un semplice fatto di cro|Fu denunciato per tentatà estors'one. Una vampata le incendiò le vesti. è Ki tt eva i ti si 1 (Angolo Via Lovaria) 

UE n SE: Ci de e Ta di i: a 5 Kratter riuscirono imponenti per la 

o J prà liberarsi dal gioco, troppo spesso È se sotto di Ci fossel o delle £08e MOGGIO UDINESE |]a piccola Linda benchè prontamente | folla ai (REN dico ai È aa TOLMEZZO - Piazza XX Settembre 

i LI Gra:viduale. i cla Splegare. Iné qui Noi intendiamo v s5 LL. Isedeorsa dai vicini gecorsi alle sue ee e te Se | 

a individu LE sindacare l'operato della ‘benemerita SORT La an ni — Sen di a e ii di vivere fra tributo d'affetto al padre comune, per : 

È i a edita contra vvenda L il Padre Spriano dei Salesiani, tenjl ST presto GIS" {la solennità del sacro rito compiuto col 

i che ha elevato la contravvenzio ra l’unie D 

0: he al Ri0reatorio, festeggiandosi' ge Pin levato la contravvenzio| 1 nostro S. Carlo, una bellissima (atroci dolori. La. bambina, era un'ee o di ‘onsignori, l’Arcidi Malatti 
3418 Anche a F@RILOT1DU os LD SS ne. Piuttosto intendiamo risalire. alle |P ? I nei 1 da lova di guer|OMCONSO di tre Monsignori, l'Arcidia auattie EPVOSE 

> (ANS, di: dopo le funzoni religiose '-. 3 endiamo risalire ale. ecenza sulle Missioni salesianée il conforto della madre vedova di guer pa sl vira 

CE 1 Immaco ata, dopo 1@ ds A se che determinano questi incidenti <-> & e I i sa pra 1 pio È cono dì Toh lezzo, 1 Abate li Mogg 0; Dott. CESARE BELLAVITIS: 

| | fanciulli ebbero un E at i nare spiacevoli per tutti, a danno special lustrata con prolezioni a colori. L'ora, ovaro!!! Canonio Penitenziere della Cattedra È 

mento sportivo. Corse ne sacchi, gio mente di cittadini innoqui che hanhngli tore SORDO tener avvinto E © numeroso SL: ù ) ; 7 i le e una trentina di Sacerdoti. Capo Reparto Ospedale Provinciale 

co delle pentole, corse in velocità ecc. pedesimi diritti come hanno i medesi pubblico per oltre due ore riscuotendo| Ferito dallo scoppio di una mina. —) Erano rappresentanti anche Sappa Riceve : ore 13 - IS 

‘© Alla sera nella sala del Teatro, Mons. mi “doveri di altri cittadini spesso fragorosi applausi. Im ultimo Veniva ricoverato all’ospedale di Udi da, paese natio del compianto Parroco, Udine - Via Grazzano | (P. Giacomelli) 

° i À 
5 ie € Ad (YY È a | Ki 2 i ° ' Ù REA c È bal asi TePO MY: ; tte tI È i x n ic da ea È 3 È a m aa > n: cu si : Ji 

v i 
7 

tia Decano tenne una 04 SR Chi legge e bene sappia come ‘è qu al in ini sogni SL A > il ad l'abaechi i: ul Ampezzo e Paluzza dove Don Kratter 

3 © % AI <uille ita i ; NI 2, Sa a 4 il emato 2 "anehe TUustra: o € riti DST re o 5a era adde to alb ca Bu . i x + Tot, i, i ; 3: 5 

paga cOn SS: i a» US mente esista in Cividale una vecelia va ra o. Oo I > i esereito il sacro ministero prima di CURA SPECIALE 

XI Re di Francia. “—— alquestione dal Municipio non ancora le Missioni e gli usi e costumi dei po cave di marmo. Il povero uomo present |venir trasferito ad Amaro. Qui fu Par 

De " ; ì . :OLOTLO LAO ARE ì OIL i i a è a a i; Ì ; . . . AL È È ‘ & 

ao | Fra giorni la compagnia, drammatl'icolta: 5 poli barbari in mezzo a cur si sono itava ustioni multiple alla faccia ed in|roen per 22 anni e resse la Parrocchia 

“ca inizierà le prove per riprendere le; Quella del campo sportivo. Il ua i nostri eroici missionari. ivarie parti del corpo mm seguito allo|,ffezioratissima con zelo ardentè e pie 

n ù di È È xd da È 4 SPOLTIVO. AL si C È - SUSA ì È . * ni 

ci) preannunciate rappresentazioni La SS Sin aa Hi spettatori si tutto elemento scoppio accidentale di una mina. ‘A edi i 

ee n pagiote. rAPb x (campo sportivo di proprietà del comu 4 ei ali di da Ppio È i tà profonda. 

io n i : - ; ‘loperaio, seppero unire agli applausi < i Morì LD i a S e sta!== Malm i iche == 

migliati. A ‘ne viene lasciato ‘im uso. eselusivo ad dh. 9 RE "Sr doni lire Li 4 CASARSA| Morì a soli 58 anni e la sua robusta!== Mialgie e nevralgie reumatiche = 

Î Se ur. i ‘he una generosa offerta incoraggcano Rd dr ibra di i rime ;C OS gli or i 

i sonni ‘una società mentre è vietato l’uso dell. {al Mode Casa riamente Da > Il suicidio di un militare. — Il capo Da qersa Siero ai = s% Dott. GIOVANNI: FAIONI 

ia; etto s rornale di Udine age sn cao. chia aldo ER yxdo finanziariamente gli STOLZI: a nia rori dell’invastone e dal tenace lavoro 4 i 

Abbiamo letto sul giornale di Udine lo stesso ad altre istituzioni analoghe le Agostini Ferruecho da Venezia, ad i 

  

Mia 2 NEGRE : Pietro e Mario N: zzi è dei sotto! i RISE EC i "o di anni 22 Da e N la ddt + Ra 

lai puerilmente villanuecio, della maligna © giciali Bertuzzi enni n de St La festa del Circolo (Rit.). — I no {23 e Gattesco Luigi di anni 22 tutti e|miratori del erande Estinto. Inviando Cartolina Vaglia di L. 150 

(E RA s È x i CHALL 2A i vida. Lr s % “Te JU i . . ° . © cet. i ; at. lie pia 
5 È ” è i ? i 4 a © Fida 

ni © prosa che rivela in coloro che l’hanno,; 5, h sli istrattof >» LL i: i stri bravi giovani del Circolo Cattoli ue da Mortegliano. i NIMIS fl alla FARMACIA CHIMICA con 

Ea ì x i, î DE "i pa SE D a 1: PE AS L «U e ae ll a evil 5 no Hi ; à n , i s; 14 S - Fa SS l he i *OGCESSO, n.° g ; ì TELA | Ls } 01 

ispirata 0 scritta un Mov ente più di È: Laos 9 VI 1 co hanno voluto che il «eiorno dell’Epi Dopo la discnsstonA, de ia ct Rappresentazione tegtrale. — Dome! LABORATORIO FARMACEUTICO 

invidia o di bassa gelosia personale che," <. ° AO fania fosse dedicato ad uma loro intima SVOLtOSI 3 LI male di U I ch nica 1 Febbraio ritorneranno fra noti. 8 UN ui Li Pt Se 

giga di seria discussione politica qua; a Preda ‘festa con carattere puramente rel'gio giovanotti TULoDo ran ui zati: pravi filodrammatici del « E. Blaso: în SAN VITO di SCHIO si riceve 

la di: Je vorrebbero far credere. | 11 giorno 30 gennaio il nostro batta so. E così noi abbiamo potuto vedere tesco Sl buseò. due SITA SEE ni» di S. Nicolò di Udine, e ci allie la cura per un mese, 

ig i In sostanza l’attacco è Stato determi glione alpini pe escur centinaia di giovani stringersi intorno ed il a Ret per ricettaZio | teranno col seguente programma: «Di: VERSION RE a 

‘| nato dal fatto che il fascismo delle tre sione invernale. Al va i Battaglio al loro bel vessillo baciato dal sole, ne e mille lire di multa. ARTEGNA sineanno » commedia in 3 atti; «I Po |! fd ogni ettinazione Indicare l'età dell'ammalafe Ì 

dl | persone attaccate, 0 è cessato, o.è an ne Cividale, Ufficiali e Soldati, sia era come in una giornata primaverile. 
l'olotta » farsa comicissima in un atte di 

ChE, a bi altrui. Le persone attaccate pense 

| {proprio nome, l’immutabilità delle pro: 

| di sabato 24 gennaio un violento attac 

eo contro cittadini rei di non aver 

| quadrato le proprie idee con quelle del 

l’estensore della guerresca prosa. Non 

| tocca a noi erigercì @ difensori di al 
. 

Ì 

| euno nè ad assertori di meriti od eroi 

malgrado le pratiche rispettose e re 

solari svolte dalle medesime per avere 

il trattamento uguale che di diritto le 

spetta. In verità sarebbe ora di decide 

ro. SA 
su ok 

i > GAETA Il Cav. Ma&giore Loquenzi ha visitato 
‘ranno da sè a tutelare la serietà dell AE 6 a a Mi 

‘domenica il corso premilitare che sì 

È prie idee. e l'autenticità del proprio 
ò, al disopra di 

| tiene al Bersaglio. L’egregio Ufficiale 

i i. Superiore ha potuto constatare i buoni 
— eombattentismo. Però lead a Re tk 

Shy e. 0 sa si :gressi che i giovani futuri soldati; 
tutto ciò, vogliamo rilevare (e pri fonne. sot bs ; si 

! Hi a; __ &nne sotto la direzione degli amie! 
di noi molti lo hanno fatto) il tono! , tu: Ss o ae 

| PB md 0. ‘Gap. Luigi Della Rovere, ten. Fabris 
non diciamo seortese, ma villanuecio, | 

— dato diluendosi. Perciò... 

ro divenuti tre animali. pericolosi. 

Vigeversa poi, se i tre sopradetti cib” 

ora sarebbe dito l'augurio di un 
I 

to 

buon campo. 
5 

  

Con la minaccia della neve la Iuce e 

di’ quei nostri connazionali all’estero ;!2 
che tutto sacrificando, tengono alto il; 

‘nome della Patria e portano nel mon, 

‘do la civiltà cristiana. 
i Decesso. — Dopo brevissima malat i i 

itia, polmonite e menengite, il 28 corr. MORTEGLIANO 

| cessava improvvisamente di vivere Mis! La condanna di due ladruncoli. — 

'soni Virginio fu Nicolò dell’età di 33 Il 16 dello scorso novembre ignoti la 

di rigenerazione spirituale del suo po 

polo, che troppo avea sofferto dalla 

cuerra. 

Per opera sua, la chiesa fu compiu: 

ta ed addobbata e sorse l’Asilo, di cui! 
era madre gelosa. 

La funzione di tregesimo verrà ce 

lebrata il 26 Febbraio e ‘în tale circo 

detto al.centro automobilistico di "Trie 

ste, in trasferta all’angar di Casarsa si 

necideva con un colpo di moschetto per 

d'spiaceri intimi. 

Via Lovaria- UDINE 

| Epibssa si ua 
L'epllessia - o - Malcadoto si. guarisce con 

                
‘anni, socio fra i miglîori e più fedeli' dri entrarono nella bitazione del sig. 

‘del Circolo S. Carlo. Lascia nel dolore Giuseppe Ferro e rubarono la somma 

‘è nella miseria la moglie e due bimbi di 19300. 

‘ed in tutte le anime buone il più forte]. Dopo attive indag'ni l’autorità riu 

‘cordoglio per l’immatura perdita. 'scì a scoprire gli autori del furto, cer 

PRATA DI PORDENONE ti Angelo Tomasini di Eugenio di anni 

stanza il popolo di Amaro per bocea: 

del compaesano sac, Battista Mona! | 

dirà con grato animo delle esimie vir, 

tà pastorali del Parroco Kratter. 

Per tale solenne direostanza si atten! 

de largo concorso di confratelli e am, 

i Dalla «Casa del Popolo » bene inco) Vice conciliatore sospeso. — Hs Pre 

lonnati e preceduti dalla loro bandiera tore di Tarcento ha. con recente prov 

i giovani si portarono in Chiesa, com vedimento, sospeso dalla carica il loca 

Il nostro pubblico certo non manche. 
rà di intervenire a passare due ore di 
vero, ed educativo divertimento. i         

ee 

la cura. delle polveri ANTIERILETTICHE del | 
Chimico Farmacista GIUSTI CE- 

SARE. Rimedio sovrano In tutte le malattie 
nervoso, Convulsioni - Isferisma ecc. 

    

          
  

Diffondete “il Friuli,  



          

    

  

(Ra RITATI ESE 
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i 

VETO DENARI SIENA 
SNA Pat SR I A Via RIDI Pia SOIL dite 

  

  

  

Di Dralll a dei mozzi classici a Tarcento 
Il fascismo Torcentino alla sbarra 

Si è ripreso mercoledì, 28 gennaio 

al Tribunale di Udine il processo con: 
tro j fascisti di Tarcento. Presiede. il' 
giudice avv. cav. Di Pietro, P. M. avv. 

Sacerdote, Parte Civile gli. avv. 
Cosattini e Allatere, difesa gli 
Zertaccioli, on. Pisenti. 

Gli imputati sono: 
Ottavio De Monte fu Chad Mario | 

Cossa fu Giovanni; Manlio Cossa fu 
Attilio; Celio Cola i di Luigi; Um 

berto Muzzolini di Umberto; geometra 
Nino Di Gaetano; dott. Sebastiano di 
Montegnaceco ; Alfredo Patriarca — so! 
“na imputati di avere, in unione tra lo - 

ro, il 6 gennaio 1924, a Tarcento, usa: 
to violenze e minacce contro Eliseo An| 
geli per costringerlo a recarsi alla. se! 

de del fascio; - 
Ottavio De Monte fu Carlo; Alfre! 

do Patriarca; dott. Sebastiano di Mon 
tegnacceo ; goometta Nino Di Gaetano; 
rag. Gino Mosca; Giuseppe Micoli full 
Giovanni; Carlo Nardini di Luigi; Eli:È 
seo Gobetti, di Antonio; Riccardo La i 
rese fu Luigi; Umberto Muzzolini di 

Umberto — sono imputati di avere u 
sato violenze contro Roberto Lendaro 
per costringerlo a recarsi alla sede del' 
faselo ; ! 

Ottavio De Monte fu Carlo; Mario 

Cossa fu Giovanni; Manlio Cossa fu At 
tilio; Colautti Celio di Luigi; Umberto 
Muzzolini di Umberto — sono imputa 
ti di avere, n unione tra loro, percos 

so Eliseo Angeli cagionandosli ferite 
in varie parti del corpo giudicate Qua 

ribili in giorni 8. 
Il De "Gaetano viene accompagnato 

ammanettato nella gabbia, trovandosi 
come è noto, a scontare la pena di 5 
mesi, nelle Carceri di Udine - per vio 

lenze commesse. 
Esso ha l’aria spavalda del martire 

glorioso e riceve gli abbracci affettuo 
solidali dei compagni di Tarcento. 
L’aula è affollata di fascisti, di pub 

blico. di avvocati. 1 
Il Tribunale respinge la domanda 

di rinvio del processo avanzata dalla 
‘difesa, per impedimento del dott. di 
Montegnacco, trattenuto presso il fi 
glio, gravemente ammalato, e ordinà 
la prosecuzione del processo, stralcian 
do quello contro il dott. di Montegnace 

co, da svolgersi in seguito. 
‘ Ha così inizio il processo, continua 

to tutto giovedì con l’interrogatorio de 
gli imputati, con l’esame delle parti 
lese e dei numerosi testimoni. 

Non ostante le negative degli impu 
tati. le prove portate contro gli stes 

sì sono numerose e forti. 
Il processo venne rinviato a lunedì. 

Ci riserviamo perciò di darne ampio re 

soeonto nel prossimo numero. 
4 i mn de 

Funerali civil 
Riceviamo: 
La decorsa settimana per ‘incarico 

della figlia della defunta Cecilia Della 
Pietra, deceduta al pio luogo, mi re 

cai all’ufficio municipale Pompe fune |‘ 
bri pregando che al funerale della vee: 

chia Della Pietra fossero intervenuti 
anche 1 Sacerdoti, essendo la povera 

donna vissuta religiosamente, 

Colpita da infinite sventure famiglia 

ri, sola con una unica figlia, la defun 

ta fu per lungo tempo aiutàta dalla 

locale Congregazione: di Carità e dai 

parenti. 
Dopo dodici anni di infermità in se 

guito all’aggravarsi della malattia Îu 

| ricoverata al Civico Ospedale dove, do 
po pochi giorni, cessò di vivere. 

Il signor Cicinelli, \hie gestisce la 

impresa pompe funebri, confermò quan 

to dissero  all’ufficio anagrafe e cioà 

che per disposizioni superiori i poveri 

che muoiono all'ospedale, e per i quali 

il Comune affronta la spesa dei fune 

bri, il trasporto viene fatto civilmente | 

senza preti. E con un furgone! 
La prego sig. Direttore rendere pub 

blica questa imnovazione certo che avià 

il plauso pò tutta la cittadinanza. 

SeEue la firma 

IV. 
j 

Ì | 

sì, 

all 

  

I funerali civili fatti in economia a 

mezzo di, uno sgangherato furgone che 

ricorda il trasporto incivile degli appe 

stati, di manzoniana memoria, confer 

ma la nostra tesi svolta in più puntate 

finto 
on. 

rie di morire in un ospedale devono; 

rassegnarsi ai funerali civili... a base! 

di uno sgangherato furgone sul tipo di; 
‘quelli della la urbana o dei pozj 

zi neri, 

Circa le economie del Uomune, osser 

viamo che è illogico e disonesto il ri 

del Sacerdote; . per. evitare la 

spesa, quando anche recentemente, a 

‘spese del Comune, si è acceso il forno 

‘crematorio per la salma di un indigen;. 

‘te vetturale. 

Se viene affrontata la spesa per ana 

cremazione, il Comune, per diritto e 

per giustizia, deve affrontare anche la 

spesa per funerali religiosi. Poiehò se 

-verso tutti i cittadini il Comune ha de 
oli obblighi; maggiori li deve avere ver 

so.) aristioni che sono la maggioranza 

dei contribuenti. i I 

E di altri fatti, di altri osceni ba 
ratti conclusi al cospetto dei cadaveri 
e dei famigliari, torneremo la prossima 

ivelta. 
Speriamo, senza certezza però, che 

i cav. Binna questa volta si muova, 

e dia la prova; almeno lontana di co 
noscere le cose del nostro Comune! 

Mons. Éllero: colpife: da: paralisi 
Domenica mattina Mons. Giuseppé 

Ellero, l’illustre letterato friulano ve 
niva colpito da improvviso malore, men 
tre si recava presso um Istituto di. edu 

cazione, 
Il venerando Sacerdote fu pronta 

mente soccorso e trasportato nella sua 

staza in Seminario mentre accorrevano 
prontamente i medici. 

Lostato del malato venerdì si mante 
ne grave. Una folla di personalità cit 
tadine di ogni ceto, di ogni condizione 

autorità civili e militari, si recarono 
in Seminario per apprendere notizie 

sullo stato dell’illustre infermo. 
Formuliamo vivi auguri di rapida 

e perfetta guarigione. 

Combattentismo 
Insieme con le opposizioni Secessio 

niste e dell’aula, bersaglio preferito de 
la stampa governativa sono i combat 

tenti. I giornali fascisti tentano da va 
rio tempo — da quando cioè il piccolo 

nucleo di deputati combattenti ha as 
sunto un dignitoso ed energico atteg 

giamento di protesta contro la politica 

del Governo — di isolare e di sconfes 

sare l’Aassociazione Nazionale dei Com 

battenti pubblicando ammaestrati ordi 

ni del giorno di sezioni presiedute da 

elementi fascisti. 
Farinacci. su « Cremona Nuova », ri 

prende la sua campagna contro IAS 

‘sociazione, e accenna ad assemblee che 

si svolgeranno nella provincia di Cre 

mona per la costituzione di associazioni 

fasciste di combattenti, e /conelude, e 

sortando il Governo a sciogliere l’Asso 

ciazione e a nominare un commissario 

col preciso mandato di svolgere opera 

di assistenza. 
E l’unico commissario potrebbe esse 

re lui. | 
L'on. Russo intervistato dall’« Epo 

‘n» sulle ragioni che lo hanno indotto 
i rassegnare le dimissioni da vice pre 
sidente della Associadione Nazionale 

Combattenti, ha messo in relazione la 
sua decisione con le conseguenze che 
si vanno determinando nell’ambiente 

dell’Associazione ‘in seguito fall’atteg 
g'amento del Comitato dirigente e che 

riassumono nello sfaldamento della 

compattezza. unitaria, manifestato con 
atti. di indisciplina, con pubbliche pro 
teste. colla creazione di numerose nuo 
ve sezioni, con molte iscrizioni di nuo 

vi soci col palese imtendimento di ri 
durre: l'associazione ad un organismo 
avente finalità e metodi, sopratutto spe 
eificatamente politici. «Se ne avessi 
l'autorità — ha continuato l’on. Rus 
so -— io ordinerei immediatamente lo 
scioglimento di queste: nuove org aniz 

zazioni ereatesi in ‘antagionismo. «lia 

Associazione nazionale, Nessuno rispet 

tabile associazione di combattenti. po 

trebbé mai prestarsi a manovre di mas 
se per raggiungere altri fini. politici 
di partito. Io considererei tale fatto co 

me una ben grave offesa al patrimonio 

spirituale della associazione e al senti 

mento .dei suol iseritti.», 
. L’on. Russo ragiona su per giù co 

me: Farinacci. Se potesse lui.:. Apriti 

cielo! da 
Fin che i combattenti friulani vota 

SÌ 

  nelle colonne del nostro giornale. 
La impresa delle pompe fumebri che. 

ha assunto, contro ogni disposizione di 

legge, un servizio che fruttava al Co 
mmne un utile netto di annue lire it. 

40 mila, dà nuova prova della rete in 

tricata di interessi che, attorno alla 

cessione si sono razzolati a josa. 
Insistiamo ancora una volta non solo 

per un dovere di obiettività civica, 
ma per quel diritto che spetta a tatti! 
i contribuenti nel chiedere che detto 
servizio torni al Comune, e segua le ve 

re norme della civiltà. 
Le elezioni si faranno senza dubbio. 

e civilmente i nuovi eletti dovranno : 
andare a fondo nella dibattuta questio! 
ne che no si è più attenuta al fatto 

materiale di un qualsiasi volgare inte 
| resse ma che minaccia di travolgere tut. 

ta la idealità dei buoni e dei credenti 

che per la sola disgrazia di essere pove 

vano per il listone e si lasciavano ba|. 
stonare alla presenza del loro Presiden 

te (leggi resoconti processo di Tolmez 
zo, cronache Gemona, Artegna, Casar 

‘finchè a capo di codeste associazioni, 
ifra rispettabili combattenti, potevano 
starci anche gli imboscati puntelli elet 

torali dell’on. Russo, allora tutto an 

dava bene. Sacra l’associazione, sacri 

i diritti dei trinceristi ecc. Ma adesso... 
dopo Assisi (Ricorda l’on. il suo di 
scorso laggiù nella terra del Poverel 

  
lo ?) adesso fanno noia, dice l’on. Rus 
;80, anche le pubbliche proteste di que 

‘sti bastonati... I quali dovrebbero tace 
re, non soltanto, ma inviare un bigliet 
ito di plauso alla Federazione ex com 
‘battenti por la sua dimostratissima ed 
illuminata cecità e pregarla, se del 
cASO, di votare un plauso ai bastonato 

Ti. 

sa, S. Vito, Spilimbergo, Cividale ecc.) 

SORES. RTRR 

IL FRIULI 

    

no di non tornare più a Roma col voto| n 

‘(dei friulani, e perciò si fa rinviare l’as 
semblea sener 
iper dar tempo al deputato. di presen 

itare Spontanee... dimissioni, 

Ì 

; deputato, il quale può essere sicurissi 

| 

| 

Domenica 1 Febbraio gli umori deli 
jil pubblico l’assemblea saranno sondeggiati e si. ve 

drà quanto favore. raccoglierà la. cor 

rente russa. 

Speriamo, che l’inconveniente lamen 
tato anche giorni fa dal cronista del 
«Popolo Veneto » sia el'minato e’ cioè 
che tutti. eli aseritti abbiano la loro 

tessera e che non si venga a, dire in 
assemblea, sarebbe il colmo dei colmi, 

che non furono distribuite perchè la. 
tipografia non le aveva per anco stam 
pate. 

Fante 

Geloni e screpolature 

le mani e dei piedi usate 1’Unguento 
Foster; lavate ed asciugate bene la 
parte, prima di applicarlo: il rapido 
sollievo vi meraviglierà. Ovunque: Li 

re, T.— 

Investimento automobilistico 
Uscendo in fretta e sbadatamente 

dalla propria abitazione, sita in via 
Grazzano 156, la bambina Fadel Elvi 
ra d’anni 3 di Francesco si lasciò in 
vestire da un'automobile proveniente 

da Pordenone portante il numero 66— 
663 il quale non ebbe tempo a scansa 
re la ragazzina. 

All’Ospedale Civile alla Fadel le fu 
rono ‘constatate delle escoriazioni mul 

tiple guaribili in 12 giorni. 

“Voli pindarici... di 
Riceviamo : 

In un articoletto del “ Giornale del 

Friuli ,, il guardia merci Lueca Albino 

cercò di spiccare un volo, ma le sue ali 

sono indebolite, sono tarpate, e non rie- 

scono a conquistare |’ orizzonte.... 

Egpi ha cercato di scusarsi, di trova- 

una via di salvezza e liberarsi dal 
« aut, aut » circa il suo 

rifiuto alla qualifica superiore di Com- 
messo, e divaga in altri campi del tutto 

differenti. 
Egli avrebbe rifiutato : 
I. perchè troppo isisero 

Sperava di più. 

Il. ‘perchè la vita di un assistente è 
più rimuneretiva di quella di un impie- 
gato. 

Rimané indelebile la sua insabordina- 
zione verso il Fascismo per essersi ri 

bellato alle tabelle ferroviarie fasciste per 

non avere accettato la promozione a com- 
messo, e non potendo parlare del presen. 
te, parla del bel passato, pieno di fiori 
e. di vermiglie rose....! i i 

Il Lucca, anzichò tergiversare e sfug- 
gite all’ argomento in contesto avrebbe 

fatto bene a zittire, ‘0 per lo meno ab- 
bandonare volontariamente il posto ago- 
gnato, da cui dovrebbe essere allontana- 

to immediatamente dal Capo Stazione co 
me già avvenne per il-suo collega Be- 

da Luìgi. 
Circa poi quanto a sproposito il Lue- 

ca dice delle mie aspirazioni, tengo a 

dichiarare che io non ho mai chiesto nulla 
a nessuno, e tanto meno a lui che nul 

la avrebbe potuto darmi. 
Sono stato spinto a far conoscere laj 

verità alla intelligente opinione pubblica 
udinese per il mio spirito battagliero, per 

ciò che riguarda « Giustizia, Lavoro 
ed Onestà » e prima di ritornare sull’ar- 
gomento delle ingiuste promozioni atten- 
do un immediato provvedimento dalla Su- 

periorità e una riparazione morale ed e- 

conomica a padri di famiglia. 
Il malcontento ferroviario per le in- 

giuste promozioni, in questa. stazione au- 
menta sempre più, ed il Lucca può es- 
serne superbo, essendo egli stato il pri- 

mo a protestare col rifiuto della promo- 

zione poco soddisfacente. “ 
Non si comprende come il Sig. Lucca 

voglia affidare ad un giurì d’ onore la 
quistione quando egli deve rendere con- 

to del disprezzo fatto alla sua promozio- 
ne tanto al Fascismo, quanto all’ ammi- 

nistrazione Ferroviaria. 
Non ha pensato poi che il vero « Ma- 

ior iudex» nella presente controversia è : 
I. V Amministrazione ferroviaria che 

re 

mio dilemma 

passaggio. 

so. dal Sig. Lucca ed io non ho alcuna 

ingerenza del.suo fallo, ma soltanto feci 

rilevare per dovere quanto di reale era 

avvenuto ; 

JI. il partito fascista ; 

III. l opinione pubblica, che non de- 

ve essere impressionata EYPIRAENIO dal 

vero. 

Chi gli ha mai chiesto il suo stato di 

formative ? 
Chi lo ha obbligato a rispondere allo 

stelloncino del « Gazzettino di Venezia » 

del 6 Gennaio ? ! 

Ha creduto forse per la sua qualifica 

di Vice Segretario della Sezione Ferro-   

ale della sezione udinese! 

Per i geloni, per le screpolature del 

deve giudicare l’ atto inconsulto commes- 

servizio ferroviario con le sue note in- 
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idi voler SORA in evidenza ] 

sonalità ? 

rebbe stato 

chè vere delle baggianate 

ris di ono, prettamente al 

polemi ica, 

cola per 
Sa meglio desistere, anzi. 

eri e che n‘ ON: 

e che convincono sempre pi Ù 

U dines SÉ 

fa 
Lo inore della 

  

si eoire al'vero 1 
e Cr 

Cerca per sfu 

discussione. 

Lucca 

avendo di- 

ocrtata di 

Con tuttociò spero che ii 
vorrà 

Sig: 

realmente porre fine, 

di alla 

continuare discussioni rio 

TITO FRANCESCO 
Sotto Capo Gestione - Udine |° 

mostrato noi essere 

— _—#@—t@"É.@ 

Ed il « Friuli » 

ste. polemiche anche se 

valentieri que- 

dispiacciono 2 
ospita 

quel certo signor Lucca. 

Il. « Friuli 

zioni, € 

ed è la voce possente. degli umili, 

» settimanale delle Opposi- 
ome lo chiama il predetto vice, fu 

dei 

delle vittime innocenti. E co- 

ni arrivi. 

diseredati, 

me combatte da anni contro cg 

smo, contro ogni sopruso ed ogni ingiu- 
stizia, continuerà sempre per la sua stra 

da anche se dispiacesse un pochino al vi- 
ce Lucca. Il e Friuli » non aspetta avan- 

zamenti di carriera nè favori speciali da 

nessun Governo, Perciò non tace, per in 

teresse, nessun sopruso e nessuna ingiu- 

stizia, anche se questo gli costasse uno 

dei tradizionali sequestri. 

NEL CAMPO ALTRUI 
Le vicende del fascismo friulano 

Sono note le vicende del fascismo 
| friulano. Mentre alcuni mesi addietro 

l'on, Pisenti si affaticava a proclamare 

l'integrità del partito, al quale detto 
onorevole, deve tutte le sue glorie, le 
sezioni si sfaldavano, La crisi di co 
scienza divideva il campo dando luogo 
così all’affermarsi di due correnti ben 
distinte. La reazionaria, conservatrice, 
agraria con a capo gli on. Spezzotti e 
Pisenti e dietro a loro le nullità politi 
che dei Tullio e dei Russo; l’altra con 

a capo Ravazzolo e Castelletti riusciva 

a trarre seco numerose personalità fra 
cui il generale Ronchi che rassegnava 

le dimissioni e scioglieva, come avveni 
va in ogni centro, la sezione del fascio 

sandanielese, 
Sono note le lotte interne, lunghe, 

a volta ironiche, a volta acri, culminan 
ti con quella seduta; tenuta nei locali 

della Palestra dove l’on. Starace, ebbe 
un bel da fare per cavarsela, tanto che 
l'assemblea si chiuse, quella sera, sen 

za nulla concludere. 
Secuì poi la nomina dil un diretto 

rio provvisorio di cul era segretario 

politico il sie. De Carli. Direttorio scel 
to. si dieeva allora, dalla volontà im 

  

la minacciata lezione al Ravazzolo. 

Furono riaperte le iscrizioni al par 
tito e molti tornarono a capo chino, 
rinnegando, come ad esempio l’on. Ra 
vazzolo, tutta l’opera dissidente. (Que 
stione di Greppia). Le sezioni vennero 
ricostruite, ma assai assotigliate nel nu 

mero. L'esempio tipico di quella udi 
nese che su 674 iscritti che aveva al 
principio del 1924 s’è ridotta a poco 
più di 300 soci. (La città conta sessan 
tamila abitanti). Rientrarono poi mol 
ti e fra questi anche Il cenerale Ron 

chi. 

po i vani scandali che travolsero nume 
rosi capi. Celli a Cividale, ora assolto 
per mancanza di querela di parte; Sil 
lanìi a Tolmezzo, Plazzotta in Carnia, 
Domini a Udine. La lunga teoria dei 
reati minori che bollò una serie di ar 
rivisti che s’attorniavano al littorio per 
scopi personalistici e per trovare, col 
l’ascesa del partito, la facile ascesa per 
sonale. La legge bollò la fedina penale 
a numerosissimi di questi gregari. 

Rimesse in barella, alla meno peg 
®i0 le sezioni; dimenticate le aspre po 

liti minori, domenica passata seguì la 
assemblea per la nomina ufficiale del 

nuovo direttorio e vu segretario poli 

tico. 

Gli uomini dell’ on. Pisenti, che for 
mavano il vecchio consiglio furono tra 

rio politico De Carli. Assemblea satura 
di elettricità che divise nettamente la 
corrente di maggioranza dagli agrari 
e dali conservatori di veicchio stampo. 

L’on. Tullio fu urlato e non potè pro 
segmire nel discorso perchè molti con 
gressisti. lo interruppero. al grido di 
«abbasso gli agrari» Die Rienzo ed A 

pettegolezzi locali, ma la maggioranza 
tagliò corto, di modo che verso le 18 
fu eletto il nuovo consiglio. 

Sì doveva passare sedutastante, alla 

sta fu rimandata alle 22, contro le vi 

ve proteste di molti preseaii. . * 

Riuscì ‘eletto segretario politico il 

vennero molte congratulazioni e tele   
presidente ‘della Commissione Reale 

on. di Caporlacco. 
Il partito votò un ordine del | giorno 

col quale chiede ai tesserati, disciplina 
ferrea, invoca dal direttorio, la svalo 
rizzazione dei dissidenti messisi fuori 

7 

TL RIETI SIRIA 
< oa E i ua qRRd Sasa FERRO RIONE IR È sù @ N 

Ora, non tira buon vento per il neo! vieri Pascisti di intimorire o di cercare dal partito ed auspica che 

sa sua pic-, 

| 
| 
i 

SIRIO IE Na Sa i 
, figlia Scappatola che! 

perante del Pisenti. Si ricorderà anchejli 

Seguirono in quello scorcio di tem | 

lemiche de « il Popolo Friulano » e le|| 

volti e con essi cadde anche il segreta| 

squini tentarono portare in assemblea] 

nomina del segretario politico, ma que|fi 

senerale Quntino Ronchi al quale per|B 

grammi di augurio anche da parte deli 

RAUTI MON 
iena APERTI 

ti SÌ uniscano al fascismo. 

Nozze d’argento 

Martedì i coniugi Amedeo Grando 

e Borghello Adele festeggiarono nella 

tenore deli lla intimità famigliare le loro nozze d’ar 

‘gento. (Numerosi gli auguri e schietta 
l'allegria, resa poù scoppiettante dal 
sorriso innocente deli nîpotini e da 

ottime bottiglie di vino, 
Ai due sposini l’augurio che festeg 

gino anche le nozze d’oro e che il Si 
gnore benedica la loro famiglia. 

Mercati di Udine 

Cereali: Frumento da L. 165 a 170; 
sranoturco gsiallo da 115 a 120, id. bian 
co a bios cinquantino da 108. a 112; s 
cala da 185 a 140. 

Foraggi: Fieno dell’Alta La qualità 
da L. 24 a 25; ILa qualità da 20 a 21; 
erba spagna da 35 a 35; pagliaa 22: 
strme scuro da 14 a 16 al quintale. 

Frutta. e verdura: Mele da L. 80 a 

Ale 

150 a 190; noci da 350 a 400; aranci 
da 80 a 100; mandarini da 140 a 200; 
limoni da cent. 5 a 10 l’uno; susini da 
450 a 500; arachiti da 400 a 450; ca 
stagne da 60 a (70; radici a 60; patate 

da 55 a 60; cipolla da 70. a 90: aglio 
a 700; cavolfiore da' 1.30 a 1.50 uno; 
spinacci da 120 a 150; rad'iechio da 100 
a 220; broccoli da 45 a 50; verze da 
80 a (85; raperatti da 15 a 20; brovada 
da 80.a 40; sedani da 130 a 150; finoe 
chi da cent. 10 a 20 l’uno. 

Bestiame: buoi a peso vivo 570, a 

peso morto 1100: vacche a peso morto 
massimo 890, minimo 550; vitelloni a 
peso vivo 750 a peso morto 880; suini 
a peso vivo 810 a peso morto 915., 

TERZ'ORDINE DOMENICANO 
Domenica 1 Febbraio avrà luogo, nel 

la Chiesa di S. Pietro Martire, alle ore 
4 pom., l’adunanza mensile degli aserit 
ti al Terz'Ordine Domenicano. Si pre 
ga di intervenire con il distintivo e la 

Regola. 

—XXx—— 
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‘Bollettini. Religiosi 
CO ' 

“La Madonna di Barbana,, 

Sono usciti i bollettini mensili dei 
Santuari di Barbana e Castelmonte. 

Diamo: il sommario delle due ele- 

canti riviste: 
«La Madonna di Barbana»: si è ar- 

ricchita di una bella copertina ed ha 
varie incisioni che adornano ed illu- 
strano i seguenti articoli; Anno nuovo, 
vita nuova; Siete davvero devoti della 

      

Presepio; Impressioni di un pellegrino 
a Lourdes; La nostra copertina; Alla 
Madonna di Barbana, saffica; La Sor- 
sente di Grazie; Nel mondo cattolico; 
Cronaca del Santuario: 

: Bibliografia. 

“La Madonna di Castelmonte,, 
«La Madonna di Castelmonte»: ri- 

produce artistiche .xilografie e disegni 

a penna del pittore Bront affermato- 
si ormai nel campo artistico. 

Sommario: Il Bollettino «La Madon- 
na di Castelmonte»; Anno nuovo; La 
festa del mese (Epifania); Gennaio; 
Bozzetti Mariani (Placido Baccher); 

Alle Giovani cristiane; Cento Sante 
Messe; La pagine del Nonno; Cronaca 
del Santuario; La sera; Grazie e favo- 

150; pere da 100 a 220; fichi secchi da 

Echi del Friu-| 

i combatten ri 

Madonna immacolata di Barbana?..; Il| 

   

  

; Quando s’inizieranno i lavori? 
‘funti; Sospiri e preghiere; 
izione; Vaglia ricevuti. 
loro terra prediletta? 

XXX 
ea 4 9 «n i © r. x 

Uranio ferroviario 
UDINE — TRIESTE 

Partenze: 

12,0 — 1455. — 17.45 '(fifo a Gori 

zia) — 20.16... 

i; - De CAI 

    

   

na: TN 51 — 16 — 17.37 
ii 

UDINE — TARVISIO 

Partenze ore 4.25 — 9.20 — 10.16 — 
lo.lo — 00 

Arrivi. ore Y.35 = 920 — 4502 
16.15 — 17.50. 

NB. — I numeri segnati in neretto 
indicano che i treni sono diretti. 

UDINE — STAZIONE CARNIA 

Partenza ore 20.8 — Arrivo Stazione 

Carnia: 21.25 — Partenza Stazione 
Carnia ore 
ore 23.20. 
CARNIA - VILLASANTINA 

Partenze da Villasantina: ore 5.90 — 

9.90 — 1145 — 16.55 — 
Carnia: ore 6.10 — 10.10 — 13.39 
— 1785. 

Partenze da Carnia: ore 6.40 — 11 45 
— 15 — 19 — Arrivi a Villasantina: 
ore 7.20 — 12.25 .30 — 10.40. 
VILLASANTINA - COMEGLIANS. 

Partenze da Villasantina: ore 5.25 (*) 
—8.15 — 12.50 (**) — 19.45 — Ar- 
rivi a Comeglians: ore 6.30 (*) — 
9.20 — 15.55(**) — 20.50. 

Partenze da Comeglians: ore 4.25 (®)° 

— 6.45 — 12.15(**) — 15.40 — Ar- 
rivi. a Villasantina: ore 5.20(*) — 
7.40 — 11.10(**) — 16.95. 
(*) Si effettua soltanto il lunedì. 
(**) Sospeso la domenica. 

UDINE - PALMA - S. GIORGIO N. 
Partenze da Udine: ore 5.20 — 6.20 

     

— 10.15 — 18.40 — Arrivi a S. 
Giorgio: ore 5.55 (si ferma a Pal 

7.29 — 11.80 — 19.40 — Partenze 

da S. Giorgio: ore 6.29. — 1155 — 
18.20 — Arrivi a Udine: ore 7.37 

it = EI 
PALMA - CERVIGNANO - GRADO 

Partenze da Palmanova: ore 4.55 (par- 
te da Cervignano) — 5.59 — 10,55 
“— 19.17 — Arrivi a Pontile per 
Grado.: ore 5,35 — 8.10 — 12.55 *   20.30 — Partenze da Pontile per 

Grado: 
— 20.40 — Arrivi 
‘1.2 — 12.30 — 17.39. — 2129 

ferma a Cervignano). 
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ECONOMIGI 

Commerciali 

SAPONE lire centottanta 

Chiedere listino. 

Saponificio. 

(si 
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sentanti, 

d'Asti. 

Villafranca 

                          

Sottoseti] 

ore 5.10 — 645 — 9,35 Cl 

Arrivi: ore 7 (da Gorizia) — 8.30 — 
9.6 1120 — 153402» 
19.50--+22.25. ; 

UDINE — VENEZIA 

ue: ore 0.35 — 5.39 — .i7.5 (fino 
a Pordenone) — 9.11 — 1145°0%) 
16.535 — 18.40 — 20.15. 

Arrivi: ore 4 — 7.44 (da Pordenone) 

22.5 1 Atrivo: a Udine! 

Arrivi a. 

a
 

manova, coincidenza per Grado) —. 

ore 5.45 — 10.30 — 150008 
a Palmanova: ore 

quinta- ‘| 

Accettasi rappre- | 
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UNICI CONCESSIONARI 

PER UDINE E PROVINCIA 

NTONUGCI & D'EVA 
|. FORNITURA ELETTRICA 
Via Savorgnana, 7 - UDINE - (Telefono 3.67) 

  

   
   

  

   

  

       
    

  

    
   

   

 


